DECRETO LEGISLATIVO 3 luglio 2017 n. 112

Revisione della disciplina in materia di impresa
dell'articolo 2, comma 2, lettera c) della legge 6
106.

(G.U. 19/07/2017 n.167)

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 76 ed 87 della Costituzione;

Visto l'articolo 117, secondo comma, let
Costituzione;

Vista la legge 6 giugno 2016, n. 106, recante del
la riforma del Terzo settore, dell'impresa so
disciplina del servizio civile universale;

Visto in particolare I'articolo 1, comma 2, lette
n. 106 del 2016 che prevede I'adozione di un decret
la revisione della disciplina in materia di impresa

Visto l'articolo 6 della legge n. 106 del 2016, r
di delega relativo al riordino e alla revisione del
materia di impresa sociale, tenuto conto di quant
articoli 2, 4 e 9 della medesima legge;

Vista la preliminare deliberazione del Consigl
adottata nella riunione del 12 maggio 2017;

Acquisito il parere delle competenti commissioni
deputati e del Senato della Repubblica;

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri
riunione del 28 giugno 2017,

Sulla proposta del Ministro del lavoro e delle p
di concerto con il Ministro dell'economia e delle f

Emana
il seguente decreto legislativo:

Art. 1
Nozione e qualifica di impresa socia

1. Possono acquisire la qualifica di impresa soci
privati, inclusi quelli costituiti nelle forme di ¢
codice civile, che, in conformita’ alle disposizi
decreto, esercitano in via stabile e princip
d'impresa di interesse generale, senza scopo di luc
civiche, solidaristiche e di utilita' sociale, adot
gestione responsabili e trasparenti e favorend
coinvolgimento dei lavoratori, degli utenti e d
interessati alle loro attivita'.

2. Non possono acquisire la qualifica di im
societa' costituite da un unico socio pers
amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, co
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive mod
enti i cui atti costitutivi limitino, anche
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I'erogazione dei beni e dei servizi in favore
associati.

3. Agli enti religiosi civilmente riconosciu
presente decreto si applicano limitatamente allo
attivita' di cui all'articolo 2, a condizione che p
adottino un regolamento, in forma di atto pubb
privata autenticata, che, ove non diversamente prev
caso nel rispetto della struttura e delle finalita
recepisca le norme del presente decreto. Per lo svo
attivita' deve essere costituito un patrimonio de
essere tenute separatamente le scritture co
all'articolo 9.

4. Le cooperative sociali e i loro consorzi, di ¢
novembre 1991, n. 381, acquisiscono di diritto
imprese sociali. Alle cooperative sociali e ai |
disposizioni del presente decreto si applicano ne
normativa specifica delle cooperative ed in quanto
restando I'ambito di attivita' di cui all'articolo
legge n. 381 del 1991, come modificato ai sensi
comma 1.

5. Alle imprese saciali si applicano, in quanto ¢
disposizioni del presente decreto, le norme del
settore di cui all'articolo 1, comma 2, lettera b)
giugno 2016, n. 106, e, in mancanza e per
disciplinati, le norme del codice civile e le rela
di attuazione concernenti la forma giuridica in cui
e' costituita.

6. Le disposizioni del presente decreto si app
compatibili con il decreto legislativo 19 agosto 20

7. Le disposizioni del presente decreto non si ap
di cui al decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 15

NOTE

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato
dall'amministrazione competente per ma
dell'art.10, commi 2 e 3, del tes
disposizioni sulla promulgazione
sull'emanazione dei decreti del President
e sulle pubblicazioni ufficiali della Rep
approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n.
di facilitare la lettura delle dispo
modificate o alle quali e' operato il
invariati il valore e I'efficacia degli
qui trascritti.

Per le direttive CEE vengono forniti
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
europee (GUCE).
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al Presidente della Repubblica il potere
leggi ed emanare i decreti aventi valor
regolamenti.

- Si riporta l'art. 117, second
Costituzione:

«Lo Stato ha legislazione esclusiv
materie:

a) politica estera e rapporti int
Stato; rapporti dello Stato con I'Unione
di asilo e condizione giuridica dei citta
appartenenti all'Unione europea;

b) immigrazione;

c) rapporti tra la Repubblica
religiose;

d) difesa e Forze armate; sicure
armi, munizioni ed esplosivi;

e) moneta, tutela del risparmio e m
tutela della concorrenza; sistema va
tributario e contabile dello Stato; a
bilanci pubblici; perequazione delle riso

f) organi dello Stato e relative
referendum statali; elezione del Parlamen

g) ordinamento e organizzazione amm
Stato e degli enti pubblici nazionali;

h) ordine pubblico e sicurezza, ad
polizia amministrativa locale;

i) cittadinanza, stato civile e ana

) giurisdizione e norme process
civile e penale; giustizia amministrativa

m) determinazione dei livelli
prestazioni concernenti i diritti civil
devono essere garantiti su tutto il terri

n) norme generali sull'istruzione;

0) previdenza sociale;

p) legislazione elettorale, orga
funzioni fondamentali di Comuni, Pro
metropolitane;

g) dogane, protezione dei confi
profilassi internazionale;

) pesi, misure e determinazi
coordinamento informativo statistico e in
dell'amministrazione statale, regionale
dell'ingegno;

s) tutela dell'ambiente, dell'ecosi
culturali.».

- Si riportano gli articoli 1, 2, 4,

6 giugno 2016, n. 106 (Delega al Governo
Terzo settore, dell'impresa sociale e per
servizio civile universale), pubblicat
Ufficiale 18 giugno 2016, n. 141.:

«Art. 1. (Finalita’ e oggetto). -
sostenere l'autonoma iniziativa dei
concorrono, anche in forma associata, a p
comune, ad elevare i livelli di cittadi
coesione e protezione sociale, favorendo
l'inclusione e il pieno sviluppo de
valorizzare il potenziale di crescita
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lavorativa, in attuazione degli articoli
guarto comma, della Costituzione, il Gove
adottare, entro dodici mesi dalla data di
della presente legge, uno o piu' decret
materia di riforma del Terzo settore. Per
intende il complesso degli enti privati ¢
perseguimento, senza scopo di lucro, di f
solidaristiche e di utilita’' sociale e ch

del principio di sussidiarieta’ e in
rispettivi statuti o atti costitutivi
realizzano attivita' di interesse general

di azione volontaria e gratuita o di
produzione e scambio di beni e servizi. N
Terzo settore le formazioni e le associaz
sindacati, le associazioni profes

rappresentanza di categorie economiche.

bancarie, in quanto enti che concorrono
delle finalita' della presente legge, non
disposizioni contenute in essa e nei
attuativi.

2. Con i decreti legislativi di cui
rispetto e in coerenza con la normativa d
e in conformita' ai principi e ai
previsti dalla presente legge, si provved

a) alla revisione della disciplina
libro primo del codice civile in materia
fondazioni e altre istituzioni di caratte
scopo di lucro, riconosciute come persone
riconosciute;

b) al riordino e alla revision
disciplina speciale e delle altre dis
relative agli enti del Terzo settore di
compresa la disciplina tributaria applica
mediante la redazione di un apposito
settore, secondo i principi e i criteri
all'articolo 20, commi 3 e 4, della legge
59, e successive modificazioni;

c) alla revisione della disciplin
impresa sociale;

d) alla revisione della disciplin
servizio civile nazionale.

3. I decreti legislativi di cui al co
b) e c¢), sono adottati su proposta del Mi
e delle politiche sociali, di concerto
dell'economia e delle finanze, sentiti
competenza, i Ministri interessati e, o
relazione alle singole materie oggett
legge, previa intesa in sede di Confere
norma dell'articolo 3 del decreto legis
1997, n. 281.

4. | decreti legislativi di cui al co
sono adottati su proposta del Presidente
ministri, di concerto con il Ministro del
politiche sociali, con il Ministro degli
della cooperazione internazionale, c
dell'interno, con il Ministro della
Ministro dell'economia e delle finan

2,3, 18 e 118,
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entrata in vigore

i legislativi in
Terzo settore si
ostituiti per il
inalita’ civiche,

e, in attuazione
coerenza con i
, promuovono e
e mediante forme
mutualita’ o di
on fanno parte del
ioni politiche, i
sionali e di
Alle fondazioni
al perseguimento
si applicano le
relativi decreti

al comma 1, nel
ell'Unione europea
criteri direttivi

e in particolare:
del titolo Il del

di associazioni,
re privato senza
giuridiche o non

e organica della
posizioni vigenti
cui al comma 1,
bile a tali enti,
codice del Terzo
direttivi di cui

15 marzo 1997, n.

a in materia di
a in materia di

mma 2, lettere a),
nistro del lavoro
con il Ministro

, per quanto di

ve necessario in
0 della presente
nza unificata, a
lativo 28 agosto

mma 2, lettera d),
del Consiglio dei
lavoro e delle
affari esteri e
on il Ministro
difesa e con |l
ze, sentita la



Conferenza unificata.

5. Gli schemi dei decreti legislativi
1, corredati della relazione tecnica di
17, comma 3, della legge 31 dicembre
successive modificazioni, sono trasmessi
Repubblica e alla Camera dei dep
guarantacinquesimo giorno antecedente
l'esercizio della delega, perche' su
espressi, entro trenta giorni dalla data
pareri delle rispettive commissioni compe
e per i profili finanziari. Decorso il te
I'espressione dei pareri, i decreti posso
adottati.

6. Dall'attuazione delle deleghe reca
legge non devono derivare nuovi 0 maggior
della finanza pubblica. A tale fine,
previsti dai decreti legislativi adotta
della presente legge le amministra
provvedono attraverso una diversa a
ordinarie risorse umane, finanziarie e
stato in dotazione alle medesime amm
conformita’ all'articolo 17, comma 2,
dicembre 2009, n. 196, qualora uno
legislativi determinino nuovi 0 maggior
trovino compensazione al proprio inte
decreti legislativi sono emanati solo
contestualmente all'entrata in vigore
legislativi, ivi compresa la legge di
stanzino le occorrenti risorse finanziari

7. Entro dodici mesi dalla data di en
ciascuno dei decreti legislativi di cui
rispetto dei principi e criteri diretti
presente legge, il Governo puo' adottar
medesima procedura di cui al pr
disposizioni integrative e correttive dei
tenuto conto delle evidenze attuative
emerse.».

«Art. 2. (Principi e criteri direttiv
| decreti legislativi di cui all'articolo
nel rispetto dei seguenti principi e
generali:

a) riconoscere, favorire e garantir
esercizio del diritto di associazione e
formazioni sociali liberamente costituite
personalita’ dei singoli, quale strumento
di attuazione dei principi di partecipaz
solidarieta’, sussidiarieta’ e pluralismo
articoli 2, 3, 18 e 118 della Costituzion

b) riconoscere e favorire ['ini
privata il cui svolgimento, secondo le
limiti di cui alla presente legge, pu
elevare i livelli di tutela dei diritti ¢

c) assicurare, nel rispetto dell
l'autonomia statutaria degli enti, al fin
pieno conseguimento delle loro finalita'
interessi coinvolti;

d) semplificare la normativa vigent
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coerenza giuridica, logica e sistematica.
«Art. 4. (Riordino e revisione dell
Terzo settore e codice del Terzo settor
decreti legislativi di cui all'articolo 1
b), si provvede al riordino e alla revisi
disciplina vigente in materia di enti d
mediante la redazione di un codice per |
coordinamento delle relative dis
l'indicazione espressa delle norme abroga
loro entrata in vigore, nel rispetto dei
e criteri direttivi:

a) stabilire le disposizioni ge
applicabili, nel rispetto del principio
agli enti del Terzo settore;

b) individuare le attivita' di inte
caratterizzano gli enti del Terzo s
svolgimento, in coerenza con le previsi
attraverso modalita' che prevedano le piu
di accesso da parte dei soggetti benefic
requisito per l'accesso alle agevolazion
normativa e che sono soggette alle verifi
lettera i). Le attivita' di interesse gen
presente lettera sono individuate sec
tengano conto delle finalita' civiche, so
utilita’ sociale nonche' sulla base
attivita' gia' previsti dal decreto legis
1997, n. 460, e dal decreto legislativo 2
155. Al periodico aggiornamento dell
interesse generale si provvede con decret
del Consiglio dei ministri da adottare
Ministro del lavoro e delle politiche soc

parere delle commissioni parlamentari com

¢) individuare criteri e condizioni
differenziare lo svolgimento delle attivi
generale di cui alla lettera b) tra i
Terzo settore di cui all'articolo 1, comm

d) definire forme e modalita’ d
amministrazione e controllo degli enti is
di democrazia, eguaglianza, pari
partecipazione degli associati e dei lavo
principi di efficacia, di efficienza, di
correttezza e di economicita’ della gest
prevedendo strumenti idonei a garantire
diritti degli associati e dei lavoratori,
adottare una disciplina differenziata che
peculiarita’ della compagine e della stru
nonche' della disciplina relativa a
confessioni religiose che hanno stipulato
con lo Stato;

e) prevedere il divieto di distrib
forma indiretta, degli utili o degli avan
del patrimonio dell'ente, fatto salvo
dall'articolo 6, comma 1, lettera d);

f) individuare criteri che consenta
nella tenuta della contabilita’ e de
diversa natura delle poste contabili
perseguimento dell'oggetto sociale e de

».
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vincoli in base ai quali l'attivita'
dall'ente in forma non prevalente e non
finalizzata alla realizzazione degli scop

g) disciplinare gli obblighi di con
rendicontazione, di trasparenza e d'
confronti degli associati, dei lavorato
differenziati anche in ragione della dim
dell'attivita' svolta e dell'impiego di r
tenendo conto di quanto previsto dal decr
giugno 2001, n. 231, nonche' prevedere |l
sanzionatorio;

h) garantire, negli appalti pub
economiche non inferiori a quelle previs
collettivi nazionali di lavoro
organizzazioni sindacali maggiormente rap

i) individuare specifiche modalit
verifica periodica dell'attivita' svolta
perseguite, nel rispetto delle previsioni
relazione alle categorie dei soggetti des

) al fine di garantire l'asse
lucrativi, promuovere un principio di pro
i diversi trattamenti economici e discipl
rispetto del principio di trasparenza,
obblighi di pubblicita’ relativi agli
compensi o ai corrispettivi a qualsiasi
ai componenti degli organi di amministraz
ai dirigenti nonche' agli associati;

m) riorganizzare il sistema di re
enti e di tutti gli atti di gestione r
criteri di semplificazione e tenuto conto
delle caratteristiche di specifici elen
settore, attraverso la previsione di u
nazionale del Terzo settore, suddivis
sezioni, da istituire presso il Ministe
delle politiche sociali, favorendone, anc
telematiche, la piena conoscibilita' in t
nazionale. L'iscrizione nel Registro,
possesso dei requisiti previsti ai sensi
c),d) ed e), e' obbligatoria per gli
settore che si avvalgono prevalentemente
finanziamenti pubblici, di fondi
attraverso pubbliche sottoscrizioni o
destinati al sostegno dell'economia
esercitano attivita' in regime di co
accreditamento con enti pubblici o che in
delle agevolazioni previste ai sensi dell

n) prevedere in quali casi
all'atto della registrazione degli enti n
di cui alla lettera m), acquisisce I'i
certificazione antimafia;

0) valorizzare il ruolo degli ent
programmazione, a livello territoriale, r
sistema integrato di interventi
socio-assistenziali nonche' di tutela e v
patrimonio culturale, paesaggistico
individuare criteri e modalita’ per I'aff
dei servizi d'interesse generale, impront
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stabile risulta
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relativo regime
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presentative;
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titolo attribuiti
ione e controllo,

gistrazione degli
ilevanti, secondo
delle finalita' e
chi nazionali di
n Registro unico
o0 in specifiche
ro del lavoro e
he con modalita’
utto il territorio
subordinata al
delle lettere b),
enti del Terzo
o0 stabilmente di
privati raccolti
di fondi europei
sociale o che
nvenzione o di
tendono avvalersi
‘articolo 9;
['amministrazione,
el Registro unico
nformazione o la

i nella fase di
elativa anche al
e servizi
alorizzazione del
e ambientale e
idamento agli enti

ati al rispetto di



standard di qualita’ e impatto socia
obiettivita', trasparenza e semplificazio
della disciplina europea e nazionale
affidamento dei servizi di interesse
criteri e modalita’ per la verifica
termini di qualita’ e di efficacia delle

p) riconoscere e valorizzare le ret
secondo livello, intese quali organizzazi
enti del Terzo settore, anche allo scopo
loro rappresentativita' presso i soggetti

g) prevedere che il coordinamento d
governo e delle azioni di promozione e di
attivita' degli enti di cui alla pr
assicurato, in raccordo con i Ministeri
Presidenza del Consiglio dei ministri.».

«Art. 6. (Impresa sociale). - 1.
legislativi di cui all'articolo 1, comma
provvede al riordino e alla revisione del
materia di impresa sociale, tenuto conto
dagli articoli 2, 4 e 9 e nel rispe
principi e criteri direttivi:

a) qualificazione dell'impresa
organizzazione privata che svolge attivit
le finalita’ di cui all'articolo 1, com
propri utili prioritariamente al consegui
sociale nei limiti di cui alla lettera d)

di gestione responsabili e trasparenti, f
ampio coinvolgimento dei dipendenti, de
tutti i soggetti interessati alle sue at
rientra nel complesso degli enti del Terz

b) individuazione dei settori in
svolta l'attivita' d'impresa di cui
nelllambito delle attivita' di interesse
all'articolo 4, comma 1, lettera b);

¢) acquisizione di diritto della qu
sociale da parte delle cooperative soc
consorzi;

d) previsione di forme di remuneraz
sociale che assicurino la prevalente d
utili al conseguimento dell'oggetto
assoggettare a condizioni e comungque ne
previsti per le cooperative a mutualit
previsione del divieto di ripartire eve
gestione per gli enti per i quali tale
esclusa per legge, anche qualora assumano
impresa sociale;

e) previsione per l'organizzazio
I'impresa sociale dell'obbligo di rediger
sensi degli articoli 2423 e seguenti del
guanto compatibili;

f) previsione di specifici obblighi
di limiti in materia di remunerazione del
e di retribuzione dei titolari degli orga

g) ridefinizione delle categorie
svantaggiati tenendo conto delle nuove fo
sociale, anche con riferimento ai pr
opportunita’ e non discriminazione di
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ne e nel rispetto
in materia di
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normativa nazionale e dell'Unione europea
graduazione dei benefici finalizzata
categorie maggiormente svantaggiate;

h) possibilita’, nel rispetto delle
decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39,
private e per le amministrazioni pubbl
cariche sociali negli organi di ammi
imprese sociali, salvo il divieto d
direzione, la presidenza e il controllo;

i) coordinamento della discipl
sociale con il regime delle attivita'
dalle organizzazioni non lucrative di uti

) previsione della nomina, in bas
terzieta', fin dall'atto costitutivo, di
allo scopo di monitorare e vigilare sull
legge e dello statuto da parte dell'impr
rispetto dei principi di corretta ammin
con riferimento alle disposizioni del dec
giugno 2001, n. 231, e sull'adeguate
organizzativo, amministrativo e contabile

«Art. 9. (Misure fiscali e di sostegn
| decreti legislativi di cui all'articolo
misure agevolative e di sostegno economic
enti del Terzo settore e procedono anch
all'armonizzazione della relativa discipl
delle diverse forme di fiscalita' di
rispetto della normativa dell'Unione euro
di quanto disposto ai sensi della legge 1
23, sulla base dei seguenti principi e cr

a) revisione complessiva della def
non commerciale ai fini fiscali connessa
interesse generale perseguite dall'ente e
un regime tributario di vantaggio che t
finalita' civiche, solidaristiche e di
dell'ente, del divieto di ripartizione,
indiretta, degli utili o degli avanz
dell'impatto sociale delle attivita' svol

b) razionalizzazione e semplificazi
deducibilita’ dal reddito complessivo e
dall'imposta lorda sul reddito delle p
giuridiche delle erogazioni liberali,
natura, disposte in favore degli enti di
1, al fine di promuovere, anche attraver
raccolta di fondi, i comportamenti donati
degli enti;

c) completamento della rifo
dellistituto della destinazione del
dell'imposta sul reddito delle persone fi
scelte espresse dai contribuenti in favor
cui all'articolo 1, razionalizzazione
criteri di accreditamento dei soggetti b
requisiti per l'accesso al be
semplificazione e accelerazione delle
calcolo e l'erogazione dei contributi spe

d) introduzione, per i soggetti be
alla lettera c), di obblighi di pubblicit
ad essi destinate, individuando un sistem

, prevedendo una
a favorire le

disposizioni del
per le imprese
iche di assumere
nistrazione delle
i assumerne la

ina dell'impresa
d'impresa svolte
lita' sociale;

e a principi di
uno o piu’ sindaci
'‘osservanza della
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massima trasparenza, con la previsione
sanzionatorie per il mancato rispetto dei
di pubblicita’, fermo restando
dall'articolo 4, comma 1, lettera g);

e) razionalizzazione dei regimi fis
semplificati in favore degli enti del Ter
all'articolo 1, in relazione a parame
individuare con i decreti legislativi di
articolo 1;

f) previsione, per le imprese socia

1) della possibilita’ di acce
raccolta di capitali di rischio tramite p
in analogia a quanto previsto per le star
2) di misure agevolative volte
investimenti di capitale;

g) istituzione, presso il Ministe
delle politiche sociali, di un fondo dest
lo svolgimento di attivita' di interesse
all'articolo 4, comma 1, lettera b),
finanziamento di iniziative e proget
organizzazioni di volontariato, associazi
sociale e fondazioni comprese tra gli
settore di cui all'articolo 1, comma 1
altresi' le modalita’ di funzionamento e
risorse, anche attraverso forme di c
Consiglio nazionale del Terzo settore. Il
presente lettera e articolato, solo per
due sezioni: la prima di carattere r
dotazione di 10 milioni di euro; la seco
non rotativo, con una dotazione di 7,3 mi

h) introduzione di meccanismi volti
dei titoli di solidarieta’ e di altre
sociale finalizzate a obiettivi di solida

i) promozione dell'assegnazione in
di cui all'articolo 1, anche in associ
degli immobili pubblici inutilizzati, non
della disciplina in materia, dei beni i
confiscati alla criminalita’ organizzata,
di semplificazione e di economicita’, a
valorizzare in modo adeguato i beni cultu

) previsione di agevolazioni volt
trasferimento di beni patrimoniali agli e
presente legge;

m) revisione della disciplina
organizzazioni non lucrative di utili
particolare prevedendo una migliore d
attivita' istituzionali e di quelle
restando il vincolo di non prevalenza
connesse e il divieto di distribuzione,
degli utili o degli avanzi di gestione e
condizioni di maggior favore relative al
di volontariato, alle cooperative
organizzazioni non governative.

2. Le misure agevolative previste dal
tengono conto delle risorse del Fondo
all'articolo 1, comma 354, della legge 30
311, gia' destinate alle imprese

delle conseguenze
predetti obblighi
quanto previsto

cali e contabili
z0 settore di cui
tri oggettivi da
cui al medesimo

li:
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all'articolo 6 della presente legge secon

dal decreto del Ministro dello sviluppo e

2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
settembre 2015.».

Note all'art. 1:

- Si riporta l'art. 1 del decreto leg
2001, n. 165 (Norme generali sull'ordina
alle dipendenze delle amministrazioni pub

«Art. 1. (Finalita' ed ambito di appl
del d.lgs n. 29 del 1993, come modificato
d.Igs n. 80 del 1998)). - 1. Le disposizi
decreto disciplinano I'organizzazione d
rapporti di lavoro e di impiego alle
amministrazioni pubbliche, tenuto conto
locali e di quelle delle regioni e delle
nel rispetto dell'articolo 97, comm
Costituzione, al fine di:

a) accrescere l'efficienza delle a
relazione a quella dei corrispondenti uff
Paesi dell'Unione europea, anche median
sviluppo di sistemi informativi pubblici;

b) razionalizzare il costo del
contenendo la spesa complessiva per il pe
indiretta, entro i vincoli di finanza pub

c) realizzare la migliore utilizzaz
umane nelle pubbliche amministrazioni,
formazione e lo sviluppo professionale
applicando condizioni uniformi rispetto a
privato, garantendo pari opportunita’ all
ai lavoratori nonche' l'assenza di qu
discriminazione e di violenza morale o ps

2. Per amministrazioni pubbliche si i
amministrazioni dello Stato, ivi compresi
scuole di ogni ordine e grado e le istit
le aziende ed amministrazioni dello Stat
autonomo, le Regioni, le Province, i Comu
montane, e loro consorzi e associazioni
universitarie, gli Istituti autonomi ¢
Camere di commercio, industria, artigiana
loro associazioni, tutti gli enti pubbli
nazionali, regionali e locali, le am
aziende e gli enti del Servizio san
I'Agenzia per la rappresentanza negoziale
amministrazioni (ARAN) e le Agenzie di
legislativo 30 luglio 1999, n. 300. Fin
organica della disciplina di settore, le
cui al presente decreto continuano ad app
CONI.

3. Le disposizioni del presente decr
principi fondamentali ai sensi dell'ar
Costituzione. Le Regioni a statuto ordina
ad esse tenendo conto delle peculiarita
ordinamenti. | principi desumibili dall’
legge 23 ottobre 1992, n. 421, e successi
e dall'articolo 11, comma 4, della legge

do quanto previsto
conomico 3 luglio
n. 224 del 26

islativo 30 marzo
mento del lavoro
bliche):

icazione (Art. 1
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egli uffici e i
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Cci non economici
ministrazioni, le
itario nazionale,
delle pubbliche
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o alla revisione
disposizioni di
licarsi anche al

eto costituiscono
ticolo 117 della
rio si attengono

" dei rispettivi
articolo 2 della
ve modificazioni,
15 marzo 1997, n.



59, e successive modificazioni e
costituiscono altresi’, per le Regioni a
per le province autonome di Trento e d
fondamentali di riforma economic
Repubblica.».
- Siriporta l'art. 1 della legge 8 n
381 (Disciplina delle cooperative soc
nella Gazzetta Ufficiale 3 dicembre 1991,
« Art.1. (Definizione). - 1. Le co
hanno lo scopo di perseguire linteress
comunita' alla promozione umana e all'int
dei cittadini attraverso:

a) la gestione di servizi s
educativi;

b) lo svolgimento di attivita' div
industriali, commerciali o di servizi
all'inserimento lavorativo di persone sva

2. Si applicano alle cooperative so
compatibili con la presente legge, le n
settore in cui le cooperative stesse oper

3. La denominazione sociale, comung
contenere l'indicazione di "cooperativa s

- Per l'art. 1 della citata legge n.
vedano note alle premesse.

- Il testo del decreto legislativo 19
175 (Testo unico in materia di societa'
pubblica) e' pubblicato nella Gazzet
settembre 2016, n. 210.

- Il testo del decreto legislativo 17
153 (Disciplina civilistica e fiscale deg
di cui all'articolo 11, comma 1, del D.
1990, n. 356, e disciplina fiscale del
ristrutturazione bancaria, a norma dell'a
23 dicembre 1998, n. 461) e' pubblicat
Ufficiale 31 maggio 1999, n. 125.

Art. 2
Attivita' d'impresa di interesse gene

1. L'impresa sociale esercita in via stabile e

piu' attivita' d'impresa di interesse generale per
di finalita' civiche, solidaristiche e di utilita’'
del presente decreto, si considerano di interesse g
in conformita' alle norme particolari che
I'esercizio, le attivita' d'impresa aventi ad ogget

a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'a
e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, e success
ed interventi, servizi e prestazioni di cui alla
1992, n. 104, e successive modificazioni, e di cu
giugno 2016, n. 112, e successive modificazioni;

b) interventi e prestazioni sanitarie;

C) prestazioni socio-sanitarie di cui al decret
del Consiglio dei ministri del 14 febbraio 2001,
Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001
modificazioni;

d integrazioni,
statuto speciale e
i Bolzano, norme
o-sociale della

ovembre 1991, n.
iali), pubblicata
n. 283:

operative sociali
e generale della
egrazione sociale
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ciali, in gquanto
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ue formata, deve
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il perseguimento
sociale. Ai fini
enerale, se svolte
ne disciplinano
to:

rticolo 1, commi 1
ive modificazioni,
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i alla legge 22

o del Presidente
pubblicato nella
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d) educazione, istruzione e formazione profess

della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive modi

le attivita' culturali di interesse sociale con fin

e) interventi e servizi finalizzati alla s
miglioramento delle condizioni dell'ambiente e
accorta e razionale delle risorse naturali,
dell'attivita’, esercitata abitualmente, di raccol
dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi;

f) interventi di tutela e valorizzazione del pa
e del paesaggio, ai sensi del decreto legislativo 2
42, e successive modificazioni;

g) formazione universitaria e post-universitari

h) ricerca scientifica di particolare interesse

i) organizzazione e gestione di attivita' cultu
ricreative di interesse sociale, incluse attivita',

di promozione e diffusione della cultura e d
volontariato, e delle attivita' di interesse gen
presente articolo;

j) radiodiffusione sonora a carattere comun
dell'articolo 16, comma 5, della legge 6 agosto
successive modificazioni;

k) organizzazione e gestione di attivita' turis
sociale, culturale o religioso;

[) formazione extra-scolastica, finalizzata
della dispersione scolastica e al successo scolast
alla prevenzione del bullismo ed al contrasto
educativa;

m) servizi strumentali alle imprese sociali 0 a
Terzo settore resi da enti composti in misura
settanta per cento da imprese sociali o da altri
settore;

n) cooperazione allo sviluppo, ai sensi della
2014, n. 125, e successive modificazioni;

0) attivita’® commerciali, produttive, d

informazione, di promozione, di rappresentanza, d

licenza di marchi di certificazione, svolte nell'am

filiere del commercio equo e solidale, da intenders
commerciale con un produttore operante in u
svantaggiata situata, di norma, in un Paese in via
base di un accordo di lunga durata finalizzato a pr

del produttore al mercato, e che preveda il pagamen

equo, misure di sviluppo in favore del produttore
produttore di garantire condizioni di lavoro sicu
delle normative nazionali ed internazionali, in mod
lavoratori di condurre un'esistenza libera e
rispettare i diritti sindacali, nonche' di im
contrasto del lavoro infantile;

p) servizi finalizzati all'inserimento o al
mercato del lavoro dei lavoratori e delle persone d

q) alloggio sociale, ai sensi del decreto de
infrastrutture 22 aprile 2008, e successive modi
ogni altra attivita' di carattere residenziale temp
soddisfare bisogni sociali, sanitari, cultural
lavorativi;

r) accoglienza umanitaria ed integrazione socia

s) microcredito, ai sensi dell'articolo 1
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, e successive

ionale, ai sensi
ficazioni, nonche'
alita' educativa;
alvaguardia e al
all'utilizzazione
con esclusione
ta e riciclaggio
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t) agricoltura sociale, ai sensi dell'articolo
agosto 2015, n. 141, e successive modificazioni;

u) organizzazione e gestione di att
dilettantistiche;

v) riqualificazione di beni pubblici inutili
confiscati alla criminalita’ organizzata.

2. Tenuto conto delle finalita' civiche, sol
utilita’ sociale di cui all'articolo 1, comma 1, de
del 2016, nonche' delle finalita' e dei principi di
1 e 2 del codice del Terzo settore di cui all'artic
lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106
attivita' d'impresa di interesse generale di cui
essere aggiornato con decreto del Presidente d
ministri da adottarsi, ai sensi dell'articolo 17,
legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Minis
delle politiche sociali, di concerto con il Ministr
delle finanze, previa intesa in sede di Conf
acquisito il parere delle commissioni parlamentari
esprimono entro trenta giorni dalla data di trasmis
decorsi i quali quest'ultimo puo' essere comunque a

3. Ai fini di cui al comma 1, si intende svolta i
l'attivita' per la quale i relativi ricavi si
settanta per cento dei ricavi complessivi dell
secondo criteri di computo definiti con decreto de
sviluppo economico, di concerto con il Ministro del
politiche sociali.

4. Ai fini del presente decreto, si considera com
generale, indipendentemente dal suo oggetto, Il'at
nella quale, per il perseguimento di fi
solidaristiche e di utilita’ sociale, sono occupati

a) lavoratori molto svantaggiati ai sensi dell’
99), del regolamento (UE) n. 651/2014 della Com
giugno 2014, e successive modificazioni;

b) persone svantaggiate o con disabilita’ ai se
112, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile
successive modificazioni, nonche' persone beneficia
internazionale ai sensi del decreto legislativo 19
251, e successive modificazioni, e persone se
iscritte nel registro di cui all'articolo 2, qua
legge 24 dicembre 1954, n. 1228, le quali versino i
di poverta' tale da non poter reperire e mantenere
autonomia.

5. Aifini di cui al comma 4, l'impresa sociale
dipendenze un numero di persone di cui alle lette
inferiore al trenta per cento dei lavoratori. Ai fi
guesta percentuale minima, i lavoratori di cui alla
possono contare per piu' di un terzo. La situazione
cui al comma 4 deve essere attestata ai sensi
vigente.

6. Per gli enti di cui all'articolo 1, comma 3, |
cui ai commi 3 e 5 si applicano limitatamente allo
attivita' di cui al presente articolo.

Note all'art. 2:

- Siriporta l'art. 1, commi 1 e 2
novembre 2000, n. 328, (Legge quadro per
del sistema integrato di interventi e ser

2 della legge 18
ivita'" sportive
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«Art.1. (Principi generali e fina
Repubblica assicura alle persone e alle f
integrato di interventi e servizi s
interventi per garantire la qualita’
opportunita’, non discriminazione
cittadinanza, previene, elimina o riduce
disabilita’, di bisogno e di disagio
familiare, derivanti da inadeguatez
difficolta’ sociali e condizioni di n
coerenza con gli articoli 2, 3 e 38 della

2. Ai sensi della presente legge, p
servizi sociali" si intendono tutte le a
dall'articolo 128 del decreto legislativo
112.».

- Lalegge 5 febbraio 1992, n. 104
l'assistenza, l'integrazione sociale e
persone handicappate) e' pubblicata
Ufficiale 17 febbraio 1992, n. 39, S.O.

- La legge 22 giugno 2016, n. 112
materia di assistenza in favore del
disabilita’ grave prive del sostegno
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 24 gi

- Il decreto del Presidente del Consi
del 14 febbraio 2001, (Atto di indirizzo
materia di prestazioni socio-sanitarie) e
Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 20

- La legge 28 marzo 2003, n, 53 (Dele
la definizione delle norme generali sull'
livelli essenziali delle prestazioni
istruzione e formazione professionale) e'
Gazzetta Ufficiale 2 aprile 2003, n. 77.

- Il decreto legislativo 22 gennaio 2
dei beni culturali e del paesaggio, ai se
10 della legge 6 luglio 2002, n. 137) €'
Gazzetta Ufficiale 24 febbraio 2004, n. 4

- La legge 19 agosto 2016, n.
concernenti la donazione e la distribuz
alimentari e farmaceutici a fini di solid
per la limitazione degli sprechi) e'
Gazzetta Ufficiale 30 agosto 2016, n. 202

- Si riporta l'art. 16, comma 5 della
1990, n. 223 (Disciplina del sistema
pubblico e privato):

«5. La radiodiffusione sonora a cara
e' caratterizzata dall'assenza dello scop
esercitata da fondazioni, associazioni ri
riconosciute che siano espressione di pa
culturali, etniche, politiche e religiose
cooperative costituite ai sensi dell'a
codice civile, che abbiano per ogge
realizzazione di un servizio di radiodif
carattere culturale, etnico, politico e
prevedano nello statuto le clausole di cu
b) e c) dell'articolo 26 del decreto legi
provvisorio dello Stato 14 dicembre
ratificato, con modificazioni, dalla legg
n. 302. La relativa concessione e' rilasc
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di cauzione, sia in ambito nazionale
soggetti predetti i quali si obblighi
programmi originali autoprodotti che hann
istanze indicate per almeno il 50 per cen
trasmissione giornaliero compreso tra le
Non sono considerate programmi originali
trasmissioni di brani musicali interval
pubblicitari da brevi commenti del condut
trasmissione, cosi' come indicato nel re
all'articolo 36.».

- Lalegge 11 agosto 2014, n. 125 (Di
sulla cooperazione internazionale per
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 28 ag

- Il decreto del Ministro delle
aprile 2008 (Definizione di alloggio
dell'esenzione dall'obbligo di notifica
Stato, ai sensi degli articoli 87 e
istitutivo della Comunita' europea), €'
Gazzetta Ufficiale 24 giugno 2008, n. 146

- Siriporta l'art. 111 del decret
settembre 1993, n. 385 (Testo unico delle
bancaria e creditizia):

«Art. 111. (Microcredito). - 1. In de
106, comma 1, i soggetti iscritti in un
possono concedere finanziamenti a per
societa’ di persone o societa’ a respons
semplificata di cui all'articolo 2463-bis
associazioni 0 societa' cooperative,
I'esercizio di attivita' di lavoro
microimpresa, a condizione che i finan
abbiano le seguenti caratteristiche:

a) siano di ammontare non superiore
e non siano assistiti da garanzie reali;

b) siano finalizzati all'avvio o
iniziative imprenditoriali o all'inserim
del lavoro;

) siano accompagnati dalla presta
ausiliari di assistenza e monitoraggi
finanziati.

2. L'iscrizione nell'elenco di cui
subordinata al ricorrere delle seguenti c

a) forma di societa' per azioni, in
azioni, a responsabilita’ limitata e coop

b) capitale versato di ammontare
guello stabilito ai sensi del comma 5;

¢) requisiti di onorabilita’' dei so
rilevanti, nonche' di onorabilita' e prof
esponenti aziendali, ai sensi del comma 5

d) oggetto sociale limitato alle s
cui al comma 1, nonche' alle attivi
strumentali;

e) presentazione di un programma di

3. | soggetti di cui al comma 1 posso
non prevalente finanziamenti anche a f
fisiche in condizioni di particolar
economica o sociale, purche' i finanziame
di importo massimo di euro 10.000, non si

che locale, ai
no a trasmettere
o riferimento alle
to dell'orario di
ore 7 e le ore 21.
autoprodotti le
late da messaggi
tore della stessa
golamento di cui

sciplina generale
lo sviluppo) €'
osto 2014, n. 199.
infrastrutture 22
sociale ai fini
degli aiuti di
88 del Trattato
pubblicato nella

o legislativo 1°
leggi in materia

roga all'articolo
apposito elenco,
sone fisiche o
abilita' limitata
codice civile o
per l'awio o
autonomo o di
ziamenti concessi

aeuro 25.000,00

allo sviluppo di
ento nel mercato

zione di servizi
0 dei soggetti

al comma 1 €'
ondizioni:
accomandita per
erativa;

non inferiore a

ci di controllo o
essionalita’ degli

ole attivita' di
ta' accessorie e

attivita'.

no erogare in via
avore di persone
e vulnerabilita’
nti concessi siano
ano assistiti da



garanzie reali, siano accompagnati dall
servizi ausiliari di bilancio familiare,

di consentire linclusione sociale e
beneficiario e siano prestati a condizion
di quelle prevalenti sul mercato.

3-bis. Nel caso di esercizio dell'att
comma 3, questa attivita' e quella di cui
essere esercitate congiuntamente.

4. In deroga all'articolo 106, comm
giuridici senza fini di lucro, in
caratteristiche individuate ai sensi del
dei requisiti previsti dal comma 2, let
svolgere l'attivita' indicata al comma 3,
a consentire il mero recupero delle spe
creditore.

5. Il Ministro dell'economia e delle
la Banca d'ltalia, emana disposizioni
presente articolo, anche disciplinando:

a) requisiti concernentii benefic
tecniche dei finanziamenti;

b) limiti oggettivi, riferiti a
attivita', alle condizioni economic
all'ammontare massimo dei singoli fin
modificando i limiti stabiliti dal comma
dal comma 3;

c) le caratteristiche dei soggetti
della deroga prevista dal comma 4;

d) le informazioni da fornire alla

5-bis. L'utilizzo del sostantivo

subordinato alla concessione di finanzia
caratteristiche di cui ai commi 1 e 3.».

- Si riporta l'art. 2 della legge 18
141 (Disposizioni in materia di agricoltu

«Art. 2. (Definizioni). - 1. Ai fin
legge, per agricoltura sociale si intend
esercitate dagli imprenditori agricoli di
2135 del codice civile, in forma singola
dalle cooperative sociali di cui alla
1991, n. 381, nei limiti fissati dal comm
articolo, dirette a realizzare:

a) inserimento socio-lavorativo d
disabilita’ e di lavoratori svantaggiati,
dell'articolo 2, numeri 3) e 4), del reg

651/2014 della Commissione, del 17 giugno

svantaggiate di cui all'articolo 4 della
1991, n. 381, e successive modificazioni,
eta' lavorativa inseriti in progetti di
sostegno sociale;

b) prestazioni e attivita' sociali
le comunita’ locali mediante I'utilizzazi
materiali e immateriali dell'agricoltura
accompagnare e realizzare azioni volte
abilita' e di capacita’, di inclus
lavorativa, di ricreazione e di servizi u
guotidiana;

C) prestazioni e servizi che affian
le terapie mediche, psicologiche

a prestazione di
abbiano lo scopo
finanziaria del

i piu’ favorevoli

ivita' di cui al
al comma 1 devono

a 1, i soggetti
possesso delle
comma 5 nonche’
tera c), possono
atassi adeguati
se sostenute dal

finanze, sentita
attuative del

iari e le forme

| volume delle
he applicate e
anziamenti, anche
1, lettera a) e

che beneficiano

clientela.
microcredito e'
menti secondo le

agosto 2015, n.
ra sociale):

i della presente
ono le attivita'

cui all'articolo

0 associata, e
legge 8 novembre
a4 del presente

i lavoratori con
definiti ai sensi
olamento (UE) n.
2014, di persone
legge 8 novembre
e di minori in
riabilitazione e

e di servizio per
one delle risorse
per promuovere,
allo sviluppo di
ione sociale e
tili per la vita

cano e supportano
e riabilitative



finalizzate a migliorare le condizioni
funzioni sociali, emotive e cognitiv
interessati anche attraverso l'ausilio di
e la coltivazione delle piante;

d) progetti finalizzati all'educazi
alimentare, alla salvaguardia della biod
alla diffusione della conoscenza del terr
l'organizzazione di fattorie social
riconosciute a livello regionale, qua
accoglienza e soggiorno di bambini in eta
persone in difficolta’ sociale, fisica e

2. Con decreto del Ministro delle p
alimentari e forestali, da adottare entr
sessanta giorni dalla data di entrata
presente legge, previa intesa in sed
permanente per i rapporti tra lo Stato,
province autonome di Trento e di Bolzano
parere delle competenti Commissioni p
definiti i requisiti minimi e le modalit
attivita' di cui al comma 1.

3. Le attivita' di cui alle lettere b
comma 1, esercitate dall'imprend
costituiscono attivita' connesse ai se
2135 del codice civile.

4. Le attivita' di cui al comma 1
altresi' dalle cooperative sociali di c
novembre 1991, n. 381, il cui fat
dall'esercizio delle attivita' agric
prevalente; nel caso in cui il suddet
superiore al 30 per cento di quello
medesime cooperative sociali sono cons
dell'agricoltura sociale, ai fini della p
misura corrispondente al fatturato agrico

5. Le attivita' di cui al comma 1 pos
in associazione con le cooperative soci
legge 8 novembre 1991, n. 381, conle im
cui al decreto legislativo 24 marzo 2006,
associazioni di promozione sociale iscri
nazionale previsto dalla legge 7 dicembr
nonche' con i soggetti di cui all'artic
della legge 8 novembre 2000, n. 328, f
disciplina e le agevolazioni applicabili
soggetti richiamati in base alla normativ

6. Le attivita' di cui al comma 1 son
previsto dalla normativa di settore, in ¢
i servizi socio-sanitari e con gli enti p
per territorio. Gli enti pubblici
territorio, nel quadro della programmazio
funzioni inerenti alle attivita' agri
promuovono, senza nuovi 0 maggiori oneri
pubblica, politiche integrate tra imp
agricoli e istituzioni locali al fin
I'agricoltura sociale.».

- Per il testo dell'art. 1, della cit
del 2016, si vedano le note alle premesse

- Siriporta l'art. 17, comma 3, dell
1988, n. 400 (Disciplina dell'attivit

di salute e le
e dei soggetti
animali allevati

one ambientale e
iversita’ nonche'
itorio attraverso

i e didattiche

li iniziative di

' prescolare e di
psichica.

olitiche agricole
o il termine di
in vigore della
e di Conferenza
le regioni e le

e acquisito il
arlamentari, sono
a' relativi alle

), c) e d) del
itore agricolo,
nsi dell'articolo

sono esercitate
ui alla legge 8
turato derivante
ole svolte sia
to fatturato sia
complessivo, le
iderate operatori
resente legge, in
lo.

sono essere svolte
ali di cui alla
prese sociali di
n. 155, con le
tte nel registro

e 2000, n. 383,
olo 1, comma 5,
erme restando la
a ciascuno dei
a vigente.

o realizzate, ove
ollaborazione con
ubblici competenti
competenti per
ne delle proprie
cole e sociali,
per la finanza
rese, produttori
e di sviluppare

ata legge n. 106

a legge 23 agosto
a' di Governo e



ordinamento della Presidenza del Consigli
«3. Con decreto ministeriale possono
regolamenti nelle materie di competenza d
autorita’ sottordinate al ministro, q
espressamente conferisca tale potere. Tal
materie di competenza di piu’ ministri
adottati con decreti interministeriali, f
necessita' di apposita autorizzazione da
| regolamenti ministeriali ed interminist
dettare norme contrarie a quelle dei re

dal Governo. Essi debbono essere comunica

del Consiglio dei ministri prima della lo

Il regolamento (UE) n. 651/2014 della
17 giugno 2014 che dichiara alcune ca
compatibili con il mercato interno in a
articoli 107 e 108 del trattato, €'
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea L
2014.

- Si riporta l'art. 112, comma
legislativo 18 aprile 2016, n. 50
moadificazioni (Codice dei contratti pubbl

«2. Ai sensi del presente articol
soggetti con disabilita’ quelli di cui al
legge 12 marzo 1999, n. 68, le persone sv
previste dall'articolo 4 della legge 8 n
381, gli ex degenti di ospedali psi
giudiziari, i soggetti in trattamento
tossicodipendenti, gli alcolisti, i
lavorativa in situazioni di difficolt
persone detenute o internate negli istitu
condannati e gli internati ammessi alle m
alla detenzione e al lavoro all'es
dell'articolo 21 della legge 26 luglio
successive modificazioni.».

- Il decreto legislativo 19 novemb
(Attuazione della direttiva 2004/83/CE re
sull'attribuzione, a cittadini di Paesi
della qualifica del rifugiato o di p
bisognosa di protezione internazionale
minime sul contenuto della protezione
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 4 gen

- Si riporta l'art. 2, quarto comma,
dicembre 1954, n. 1228, (Ordinamento dell
popolazione residente):

«E' comunque istituito, senza nuovi o
carico del bilancio dello Stato, pre
dell'interno un apposito registro naziona
che non hanno fissa dimora. Con decr
dell'interno, da adottare nel termine di
dalla data di entrata in vigore
disposizione, sono stabilite le modalita’
del registro attraverso l'utilizzo del si

Art. 3

Assenza di scopo di lucro

o dei Ministri):
essere adottati
el ministro o di
uando la legge

i regolamenti, per

, possono essere
erma restando la
parte della legge.
eriali non possono
golamenti emanati
ti al Presidente
ro emanazione.».
Commissione del
tegorie di aiuti
pplicazione degli
pubblicato nella
187 del 26 giugno

2, del decreto
, € successive
ici):

0 si considerano
l'articolo 1 della
antaggiate, quelle
ovembre 1991, n.
chiatrici, anche
psichiatrico, i
minori in eta'
a' familiare, le

ti penitenziari, i
isure alternative
terno ai sensi
1975, n. 354 e

re 2007, n. 251
cante norme minime
terzi o apolidi,
ersona altrimenti

, honche' norme
riconosciuta) e'
naio 2008, n. 3.
della legge 24

e anagrafi della

maggiori oneri a
sso il Ministero
le delle persone
eto del Ministro
centottanta giorni
della presente
di funzionamento
stema INA-SAIA.».



1. Salvo quanto previsto dal comma 3 e dall'artic
sociale destina eventuali utili ed avanzi di
svolgimento dell'attivita' statutaria o ad incremen

2. Ai fini di cui al comma 1, e' vietata la dis
indiretta, di utili ed avanzi di gestione, fondi e
denominati, a fondatori, soci o0 associati
collaboratori, amministratori ed altri componen
sociali, anche nel caso di recesso o di qualsiasi
scioglimento individuale del rapporto. Nelle
costituite nelle forme di cui al libro V del codice
il rimborso al socio del capitale effettivame
eventualmente rivalutato o aumentato nei limiti di
lettera a). Ai sensi e per gli effetti di cui al pr
considerano in ogni caso distribuzione indiretta di

a) la corresponsione ad amministratori, sinda
rivesta cariche sociali di compensi individuali
all'attivita’ svolta, alle responsabilita’ assunte
competenze o comunque superiori a quelli previsti i
nei medesimi o analoghi settori e condizioni;

b) la corresponsione ai lavoratori subordinat
retribuzioni o compensi superiori del quaranta per
quelli previsti, per le medesime qualifiche, dai co
di cui all'articolo 51 del decreto legislativo 15 g
salvo comprovate esigenze attinenti alla necessi
specifiche competenze ai fini dello svolgimento de
interesse generale di cui all'articolo 2, comma 1,
h);

c) la remunerazione degli strumenti finanzia
azioni o quote, a soggetti diversi dalle banche e d
finanziari autorizzati, in misura superiore a due p
limite massimo previsto per la distribuzione di div
3, lettera a);

d) I'acquisto di beni o servizi per corrispe
valide ragioni economiche, siano superiori al loro
e) le cessioni di beni e le prestazioni di serv

piu' favorevoli di quelle di mercato, a soc
partecipanti, ai fondatori, ai componenti gli organ
di controllo, a coloro che a qualsiasi tito
I'organizzazione o ne facciano parte, ai soggett
erogazioni liberali a favore dell'organizzazione,
entro il terzo grado ed ai loro affini entro i
nonche' alle societa' da questi direttamente
controllate o collegate, esclusivamente in rag
gualita', salvo che tali cessioni o prestazioni
I'oggetto dell'attivita' di interesse generale di ¢

f) la corresponsione a soggetti diversi dalle
intermediari finanziari autorizzati, di interes
dipendenza di prestiti di ogni specie, superiori di
tasso annuo di riferimento. Il predetto limite puo’
con decreto del Ministro del lavoro e delle polit
concerto con il Ministro dell'economia e delle fina

3. L'impresa sociale puo' destinare una quo
cinquanta per cento degli utili e degli avanzi di
dedotte eventuali perdite maturate negli esercizi p

a) se costituita nelle forme di cui al libro V
ad aumento gratuito del capitale sociale sottoscrit

olo 16, l'impresa
gestione allo
to del patrimonio.
tribuzione, anche
riserve comunque
, lavoratori e
ti degli organi
altra ipotesi di
imprese sociali
civile e ammesso
nte versato ed
cui al comma 3,
esente comma, Si
utili:
ci e a chiunque
non proporzionati
e alle specifiche
n enti che operano

i 0o autonomi di
cento rispetto a
ntratti collettivi
iugno 2015, n. 81,
ta' di acquisire
lle attivita' di
lettere b), g) o

ri diversi dalle
agli intermediari
unti rispetto al
idendi dal comma

ttivi che, senza
valore normale;
izi, a condizioni

i, associati o

i amministrativi e
lo operino per
i che effettuano
ai loro parenti

| secondo grado,
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ui all'articolo 2;
banche e dagli
si passivi, in
quattro punti al
essere aggiornato
iche sociali, di
nze.

ta inferiore al
gestione annuali,
recedenti:

del codice civile,
to e versato dai



soci, nei limiti delle variazioni dell'indice n
annuo dei prezzi al consumo per le famiglie di oper
calcolate dall'lstituto nazionale di statistica
periodo corrispondente a quello dell’'esercizio soc
utili e gli avanzi di gestione sono stati prodo
distribuzione, anche mediante aumento gratuito del
I'emissione di strumenti finanziari, di dividendi a
comunque non superiore all'interesse massimo d
fruttiferi, aumentato di due punti e mezzo risp
effettivamente versato;

b) a erogazioni gratuite in favore di enti d
diversi dalle imprese sociali, che non siano fond
soci dell'impresa sociale o societa’ da que
finalizzate alla promozione di specifici proge
sociale.

Note all'art. 3:

- Siriporta l'art. 51 del decret
giugno 2015, n. 81 (Disciplina organica
lavoro e revisione della normativa in tem
norma dell'articolo 1, comma 7, della |
2014, n. 183):

«Art. 51. (Norme di rinvio ai contrat
1. Salvo diversa previsione, ai fini del
per contratti collettivi si intendo
collettivi nazionali, territoriali o azie
associazioni  sindacali  comparat
rappresentative sul piano nazionale
collettivi aziendali stipulati dalle lo
sindacali aziendali ovvero dalla rappres
unitaria.».

Art. 4
Struttura proprietaria e disciplina dei

1. All'attivita' di direzione e coordinamento di
si applicano, in quanto compatibili, le norme di cu
titolo V del libro V e l'articolo 2545-septies del
considera, in ogni caso, esercitare attivita'
coordinamento il soggetto che, per previsioni
gualsiasi altra ragione, abbia la facolta' di nomin
dei componenti dell'organo di amministrazione dell’

2. | gruppi di imprese sociali sono tenuti a dep
di partecipazione presso il registro delle impre
imprese sociali sono inoltre tenuti a redigere
documenti contabili ed il bilancio sociale in f
predisposto in conformita’ alle linee guida di cui

3. Le societa' costituite da un unico socio per
enti con scopo di lucro e le amministrazioni
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30
165, e successive modificazioni, non possono eserci
direzione e coordinamento o detenere, in qualsi
analoga, congiunta o indiretta, il controllo di un’
sensi dell'articolo 2359 del codice civile.

4. Le decisioni assunte in violazione del divieto

azionale generale
ai e di impiegati,
(ISTAT) per il
iale in cui gli

tti, oppure alla
capitale sociale o

i soci, in misura
ei buoni postali
etto al capitale

el Terzo settore
atori, associati,
sta controllate,
tti di utilita’

o legislativo 15
dei contratti di

a di mansioni, a
egge 10 dicembre

ti collettivi). -
presente decreto,
no i contratti
ndali stipulati da
ivamente  piu’
e i contratti

ro rappresentanze
entanza sindacale

gruppi

un'impresa sociale
i al capo IX del
codice civile. Si
di direzione e
statutarie o per
are la maggioranza
impresa sociale.
ositare l'accordo
se. | gruppi di

e depositare i
orma consolidata,
all'articolo 9.

sona fisica, gli
pubbliche di cui
marzo 2001, n.
tare attivita' di

asi forma, anche
impresa sociale ai

di cui al comma 3



sono annullabili e possono essere impugnate in conformita’ delle
norme del codice civile entro il termine di centot tanta giorni. La
legittimazione ad impugnare spetta anche al Ministe ro del lavoro e
delle politiche sociali.

Note all'art. 4:

- Si riporta l'art. 2545-septies del

«Art. 2545-septies. (Gruppo cooperati
Il contratto con cui piu' cooperative app
categorie diverse regolano, anche in form
direzione e il coordinamento delle rispet
indicare:

1) la durata;

2) la cooperativa o le cooperative
direzione del gruppo, indicandone i relat
3) I'eventuale partecipazione di al

e privati;

4) i criteri e le condizioni di ade
dal contratto;

5) i criteri di compensazione e |
distribuzione dei vantaggi derivanti dall

La cooperativa puo' recedere dal cont
essa possano essere imposti oneri di alc
per effetto dell'adesione al gruppo, le
scambio risultino pregiudizievoli perip

Le cooperative aderenti ad un grupp
depositare in forma scritta I'accordo
presso l'albo delle societa' cooperative.

- Per il testo dell'art. 1, del
legislativo n. 165 del 2001, si vedano no

- Si riporta l'art. 2359 del codice ¢

«Art. 2359. (Societa' controlla
collegate). - Sono considerate societa' ¢

1) le societa' in cui un'altra soci
maggioranza dei voti esercitabili nell'as

2) le societa' in cui un'altra soc
voti sufficienti per esercitare un'in
nellassemblea ordinaria;

3) le societa' che sono sotto influ
un‘altra societa' in virtu' di par
contrattuali con essa.

Ai fini dell'applicazione dei numeri
comma si computano anche i voti spet
controllate, a societa' fiduciarie e a pe
non si computano i voti spettanti per con

Sono considerate collegate le soci
un'altra societa’ esercita un'infl
L'influenza si presume quando nell'assemb
essere esercitato almeno un quinto dei
decimo se la societa' ha azioni quo
regolamentati.».

Art. 5

Costituzione

1. L'impresa sociale e' costituita con atto p

codice civile:

VO paritetico). -
artenenti anche a
a consortile, la
tive imprese deve

cui e' attribuita
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tri enti pubblici

sione e di recesso

‘equilibrio nella
‘attivita' comune.
ratto senza che ad
un tipo qualora,
condizioni dello
ropri soci.

0 sono tenute a
di partecipazione
».

citato decreto
te all'art. 1.

ivile:
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ontrollate:

eta' dispone della
semblea ordinaria;
ieta' dispone di
fluenza dominante

enza dominante di
ticolari vincoli

1) e 2) del primo
tanti a societa'
rsona interposta:
to di terzi.

eta' sulle quali
uenza notevole.
lea ordinaria puo'
voti ovvero un
tate in mercati

ubblico. Oltre a



guanto specificamente previsto per ciascun tipo d
secondo la normativa applicabile a ciascuna di
costitutivi devono esplicitare il carattere sociale
conformita’ alle norme del presente decreto e
indicare:

a) l'oggetto sociale, con particolare
disposizioni di cui all'articolo 2, comma 1,2 e 3
cui all'articolo 2, commi 4 e 5;

b) 'assenza di scopo di lucro, di cui all'arti

2. Gli atti costitutivi, le loro modificazioni e
relativi all'impresa devono essere depositati entro
cura del notaio o degli amministratori presso 'uff
delle imprese nella cui circoscrizione e' stabilita
per l'iscrizione in apposita sezione. Si applica I
2, della legge 24 novembre 2000, n. 340.

3. Il Ministero del lavoro e delle politiche soci
cui all'articolo 15, accede anche in via tele
depositati presso l'ufficio del registro delle impr

4. Gli enti di cui all'articolo 1, comma 3, sono
del solo regolamento e delle sue modificazioni.

5. Con decreto del Ministro dello sviluppo econom
con il Ministro del lavoro e delle politiche social
gli atti che devono essere depositati e le proc
presente articolo.

Note all'art. 5:

- Si riporta l'art. 31, comma 2,
novembre 2000, n. 340 (Disposizioni per |
di norme e per la semplificazione
amministrativi - Legge di semplificazione

«2. Decorsi due anni dalla data di e
della presente legge, le domande, le denu
le accompagnano presentate all'ufficio de
imprese, ad esclusione di quelle
imprenditori individuali e dai sogget
repertorio delle notizie economiche e amm
all'articolo 9 del decreto del Presidente
7 dicembre 1995, n. 581, sono inviate pe
ovvero presentate su supporto inform
dell'articolo 15, comma 2, della legge 15
59. Le modalita' ed i tempi per l'a
predetto obbligo degli imprenditori i
soggetti iscritti solo nel repertorio
economiche e amministrative sono stabilit
Ministro  dell'industria,  del
dell'artigianato.».

Art. 6

Denominazione

1. La denominazione o ragione sociale, in qualung

devono contenere lindicazione di «impresa soc
indicazione deve farsi uso negli atti e nell
dell'impresa sociale.

2. La disposizione di cui al comma 1 non si appli

i organizzazione,
esse, gli atti
dell'impresa in
in particolare

riferimento alle
o le condizioni di

colo 3.

gli altri atti
trenta giorni a
icio del registro

la sede legale,
articolo 31, comma
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inistrative di cui
della Repubblica
r via telematica
atico ai sensi
marzo 1997, n.
ssoggettamento al
ndividuali e dei
delle notizie
e con decreto del
commercio e

ue modo formate,
iale». Di tale
a corrispondenza

ca agli enti di



cui all'articolo 1, comma 3.

3. L'indicazione di «impresa sociale», ovvero di
locuzioni equivalenti o ingannevoli, non puo’
soggetti diversi dalle imprese sociali.

Art. 7
Cariche sociali

1. L'atto costitutivo o lo statuto possono rise
esterni all'impresa sociale la nomina di compone
sociali. In ogni caso, la nomina della maggioranz
dell'organo di amministrazione €' riservata al
associati o dei soci dell'impresa sociale.

2. Non possono assumere la presidenza dell
rappresentanti degli enti di cui all'articolo 4, co

3. Fermo restando quanto previsto dal decreto leg
2013, n. 39, lI'atto costitutivo deve prevedere spec
onorabilita’, professionalita’ ed indipendenza
assumono cariche sociali.

Note all'art. 7:

- Il decreto legislativo 8 april
(Disposizioni in materia di inc
incompatibilita’ di incarichi press
amministrazioni e presso gli enti priv
pubblico, a norma dell'articolo 1, commi
legge 6 novembre 2012, n. 190) e' pubblic
Ufficiale 19 aprile 2013, n. 92.

Art. 8
Ammissione ed esclusione

1. Le modalita’ di ammissione ed esclusione di s
nonche' il rapporto sociale, sono regolati dagli at
dagli statuti dell'impresa sociale secondo il
discriminazione, tenendo conto delle peculiarita’
sociale e della struttura associativa o societaria
con la forma giuridica in cui I'impresa sociale e'

2. Compatibilmente con la forma giuridica in cui
e' costituita, gli atti costitutivi o gli statuti
facolta' per l'istante di investire I'assemblea deg
soci, o un altro organo eletto dalla medesima,
provvedimenti di diniego di ammissione o di esclu
associati.

Art. 9
Scritture contabili
1. L'impresa sociale deve tenere il libro giornal

inventari in conformita’ alle disposizioni del
applicabili, e deve redigere e depositare presso |

altre parole o
essere usata da

rvare a soggetti
nti degli organi
a dei componenti
lassemblea degli

'impresa sociale
mma 3.
islativo 8 aprile
ifici requisiti di
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e e il libro degli
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imprese il bilancio di esercizio redatto, a secon
sensi degli articoli 2423 e seguenti, 2435-bis 0 24
civile, in quanto compatibili.

2. L'impresa sociale deve, inoltre, depositare pr
delle imprese e pubblicare nel proprio sito inte
sociale redatto secondo linee guida adottate con de
del lavoro e delle politiche sociali, sentito il Co
del Terzo settore di cui all'articolo 5, comma 1, |
legge 6 giugno 2016, n. 106, e tenendo conto, tra g
della natura dell'attivita' esercitata e
dellimpresa sociale, anche ai fini della valutaz
sociale delle attivita' svolte.

3. Per gli enti di cui all'articolo 1, comma 3, |
cui al presente articolo si applicano limitatament
indicate nel regolamento.

Note all'art. 9:

- Si riportano gli articoli 2423 e se
2423-ter del codice civile:

«Art. 2423. (Redazione del bi
amministratori devono redigere il bilanc
costituito dallo stato patrimoniale, dal
dal rendiconto finanziario e dalla nota i

Il bilancio deve essere redatto con
rappresentare in modo veritiero e corret
patrimoniale e finanziaria della societa'
economico dell'esercizio.

Se le informazioni richieste da speci
di legge non sono sufficienti a dare una
veritiera e corretta, si devono fornire
complementari necessarie allo scopo.

Non occorre rispettare gli obblig
rilevazione, valutazione, presentazione
guando la loro osservanza abbia effetti i
di dare una rappresentazione veritie
Rimangono fermi gli obblighi in tema di
delle scritture contabili. Le societa’
nota integrativa i criteri con i qu
attuazione alla presente disposizione.

Se, in casi eccezionali, l'appli
disposizione degli articoli seguenti e'
la rappresentazione veritiera e corretta,
non deve essere applicata. La nota
motivare la deroga e deve indicarne
rappresentazione della situazione patrimo
e del risultato economico. Gli eventuali
dalla deroga devono essere iscritti in
distribuibile se non in misura corrispo
recuperato.

Il bilancio deve essere redatto in
senza cifre decimali, ad eccezione della
che puo' essere redatta in migliaia di eu

«Art. 2423-bis. (Principi di redazion
Nella redazione del bilancio devono es
seguenti principi:

1) la valutazione delle voci d
secondo prudenza e nella prospettiva de

da dei casi, ai
35-ter del codice

esso il registro
rnet il bilancio
creto del Ministro
nsiglio nazionale
ettera g), della
li altri elementi,
delle dimensioni
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integrativa deve
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niale, finanziaria
utili derivanti
una riserva non
ndente al valore

unita' di euro,

nota integrativa
ro.».

e del bilancio). -
sere osservati i

eve essere fatta
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dell'attivita’;

1-bis) la rilevazione e la presenta
e' effettuata tenendo conto della sostanz
o del contratto;

2) si possono indicare esclusiv
realizzati alla data di chiusura dell'ese

3) si deve tener conto dei proventi
competenza dell'esercizio, indipendente
dell'incasso o del pagamento;

4) si deve tener conto dei rischi e
competenza dell'esercizio, anche se co
chiusura di questo;

5) gli elementi eterogenei ricompre
voci devono essere valutati separatamente

6) i criteri di valutazione no
modificati da un esercizio all'altro.

Deroghe al principio enunciato nel nu
precedente sono consentite in casi ecce
integrativa deve motivare la deroga e ind
sulla rappresentazione della situazion
finanziaria e del risultato economico.».

«Art. 2423-ter. (Struttura dello stat
del conto economico). - Salve le dispo
speciali per le societa’ che eserci
attivita', nello stato patrimoniale e nel
devono essere iscritte separatamente,
indicato, le voci previste negli articoli

Le voci precedute da numeri arab
ulteriormente suddivise, senza elimina
complessiva e dell'importo corrisponden
essere raggruppate soltanto quando |l
causa del loro importo, €' irrilevante ai
secondo comma dell'articolo 2423 o quando
chiarezza del bilancio. In questo secon
integrativa deve contenere distintamente
raggruppamento.

Devono essere aggiunte altre voci
contenuto non sia compreso in alcuna di
dagli articoli 2424 e 2425.

Le voci precedute da numeri arab
adattate quando lo esige la natur
esercitata.

Per ogni voce dello stato patrimoni
economico deve essere indicato I'impo
corrispondente dell'esercizio precedente.
sono comparabili, quelle relative all'ese
devono essere adattate; la non
l'adattamento o l'impossibilita’ di ques
segnalati e commentati nella nota integra

Sono vietati i compensi di partite.».

«Art. 2435-bis. (Bilancio in forma a
societa', che non abbiano emesso tit
mercati regolamentati, possono redigere
forma abbreviata quando, nel prim
successivamente, per due esercizi consecu
superato due dei seguenti limiti:

1) totale dell'attivo dello sta

zione delle voci
a dell'operazione

amente gli utili
rcizio;

e degli oneri di
mente dalla data
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tiva.

bbreviata). - Le
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tivi, non abbiano

to patrimoniale:



4.400.000 euro;

2) ricavi delle vendite e de
8.800.000 euro;

3) dipendenti occupati in media dur
50 unita'.

Nel bilancio in forma abbreviata lo s
comprende solo le voci contrassegnate n
con lettere maiuscole e con numeri romani
dell'attivo possono essere comprese nella
E del passivo puo' essere compresa nella
Cll dell'attivo e D del passivo devono es
indicati i crediti e i debiti esigibili
successivo. Le societa' che redigono il b
abbreviata sono esonerate dalla redazion
finanziario.

Nel conto economico del bilancio in f
seguenti voci previste dall'articolo 242
tra loro raggruppate:

voci A2 e A3

voci B9(c), B9(d), B9(e)

voci B10(a), B10(b),B10(c)

voci C16(b) e C16(c)

voci D18(a), D18(b), D18(c), D18(d)
voci D19(a), D19(b), D19(c), D19(d)

Fermo restando le indicazioni rich
guarto e quinto comma dell'articolo 2423
qguinto comma dell'articolo 2423-ter, d
dell'articolo 2424, dal primo comma,
dell'articolo 2426, la nota integrati
indicazioni richieste dal primo comma de
numeri 1), 2), 6), per quest'ultimo limit
debiti senza indicazione della ripartizio
9), 13), 15), per quest'ultimo anch
ripartizione per categoria, 16), 22-bi
guest'ultimo anche omettendo le indicazio
effetti patrimoniali, finanziari ed econo
22-sexies), per quest'ultimo anche omette
del luogo in cui e' disponibile la co
consolidato, nonche' dal primo com
2427-bis, numero 1).

Le societa’ possono limitare I'inform
sensi dell'articolo 2427, primo comma, nu
operazioni realizzate direttamente o indi
loro maggiori azionisti ed a quelle con
organi di amministrazione e controllo,
imprese in cui la societa' stes
partecipazione.

Qualora le societa' indicate nel prim
nella nota integrativa le informazioni ri
3) e 4) dell'articolo 2428, esse sono
redazione della relazione sulla gestione.

Le societa’ che redigono il bil
abbreviata, in deroga a quanto disposto d
hanno la facolta' di iscrivere i tit
acquisto, i crediti al valore di presumib
debiti al valore nominale.

Le societa' che a norma del presente

lle prestazioni:
ante l'esercizio:

tato patrimoniale
ell'articolo 2424
;levoci A e D
voce ClI; la voce
voce D; nelle voci
sere separatamente
oltre l'esercizio
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articolo redigono



il bilancio in forma abbreviata devono re
ordinaria quando per il secondo eser
abbiano superato due dei limiti indicati

«Art. 2435-ter. (Bilancio delle micro
considerate micro-imprese le societa’ di
2435-bis che nel primo esercizio o, suc
due esercizi consecutivi, non abbiano
seguenti limiti:

1) totale dell'attivo dello sta
175.000 euro;

2) ricavi delle vendite e delle pre
euro;

3) dipendenti occupati in media dur
5 unita'.

Fatte salve le norme del presente art
di bilancio e i criteri di valutazione de
sono determinati secondo quanto dispo
2435-bis. Le micro-imprese sono esonerate

1) del rendiconto finanziario;

2) della nota integrativa quando in
patrimoniale risultino le informazioni pr
comma dell'articolo 2427, numeri 9) e 16)

3) della relazione sulla gestione:
allo stato patrimoniale risultino le info
dai numeri 3) e 4) dell'articolo 2428.

Non sono applicabili le disposizioni
comma dell'articolo 2423 e al numero 11-b
dell'articolo 2426.

Le societa’ che si avvalgono delle e
del presente articolo devono redigere
seconda dei casi, in forma abbreviata o i
guando per il secondo esercizio con
superato due dei limiti indicati nel prim

- Si riporta l'art. 5, della citata |
2016:

«Art. 5. (Attivita' di volontariat
sociale e di mutuo soccorso). - 1.
legislativi di cui all'articolo 1, comma
provvede altresi' al riordino e alla r
della disciplina vigente in materia
volontariato, di promozione sociale e di
tenuto conto di quanto previsto dagli art
nel rispetto dei seguenti principi e crit

a) armonizzazione e coordinament
discipline vigenti in materia di vol
promozione sociale, valorizzando i princi
democraticita' e partecipazione e riconos
allinterno del Terzo settore, le tutele
volontario e la specificita' delle o
volontariato di cui alla legge 11 agosto
guelle operanti nella protezione civile;

b) introduzione di criteri e i
rimborso spese per le attivita'
preservandone il carattere di gratuita’
alla prestazione lavorativa;

c) promozione della cultura del
particolare tra i giovani, anche att

digerlo in forma
cizio consecutivo
nel primo comma.».
-imprese). - Sono
cui all'articolo
cessivamente, per
superato due dei

to patrimoniale:
stazioni: 350.000
ante l'esercizio:;

icolo, gli schemi
lle micro-imprese
sto dall'articolo
dalla redazione:

calce allo stato

eviste dal primo
guando in calce
rmazioni richieste

di cui al quinto
is del primo comma

senzioni previste
il bilancio, a

n forma ordinaria
secutivo abbiano
0 comma.».

egge n. 106 del
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icoli2,4e 9 e
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cendo e favorendo,
dello status di
rganizzazioni di
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miti relativi al
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e di estraneita’

volontariato, in
raverso apposite



iniziative da svolgere nell'ambito delle
attivita' scolastiche;

d) valorizzazione delle diverse
volontariato, anche attraverso il coi
organizzazioni di volontariato nell
promozione e di sensibilizzazione, e
ambito scolastico e lavorativo delle com
dai volontari;

e) revisione del sistema dei centri
il volontariato, di cui all'articolo 15
agosto 1991, n. 266, prevedendo:

1) che alla loro costituzione e
concorrere gli enti del Terzo settore di
1, comma 1, con esclusione di quelli cost
di cui al libro quinto del codice civi
personalita’ giuridica e una delle
previste per gli enti del Terzo settore;

2) che la loro costituzione s
fornire supporto tecnico, formativo e
promuovere e rafforzare la presenza
volontari nei diversi enti del Terzo sett

3) il loro accreditamento e il |
stabile, attraverso un programma triennal
previste dall'articolo 15 della legge 11
266, e che, qualora gli stessi utilizzino

le medesime siano comprese in una contabi

4) il libero ingresso nella base
democratici per il funzionamento dell'or
con l'attribuzione della maggioranza a
nell'assemblea alle organizzazioni di vol
alla legge 11 agosto 1991, n. 266;

5) forme di incompatibilita’
titolari di ruoli di direzione o di rappr

6) che gli stessi non possa
erogazioni dirette in denaro ovvero a ¢
gratuito di beni mobili o immobili a bene
del Terzo settore;

f) revisione dell'attivita' di
controllo delle attivita' e della gestion
servizio per il volontariato, svolta m
regionali o sovraregionali, tra loro coor
nazionale, prevedendo:

1) che tali organismi, in applica
definiti sul piano nazionale,

programmazione del numero e della colloca

di servizio, al loro accreditamento
periodica del mantenimento dei requisiti,
profilo della qualita’ dei servizi dagli
nonche' all'attribuzione delle risorse fi
applicazione di elementi di perequazione
2) che alla costituzione di t
provveda con decreto del Ministro del
politiche sociali, secondo criteri di
contenimento dei costi di funzionamento d
delle risorse di cui all'articolo 15 dell
1991, n. 266, con l'eccezione di eve
previsti per gli amministratori e i dirig

strutture e delle

esperienze di
nvolgimento delle
e attivita' di
riconoscimento in
petenze acquisite

di servizio per
della legge 11

gestione possano
cui all'articolo
ituiti nelle forme

le, assumendo la
forme giuridiche

ia finalizzata a
informativo per
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ore;

oro finanziamento
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sociale e criteri
gano assembleare,
ssoluta dei voti
ontariato di cui

per i soggetti
esentanza esterna;
no procedere a
essioni a titolo
ficio degli enti

programmazione e
e dei centri di
ediante organismi
dinati sul piano

zione di criteri
provvedano alla
zione dei centri
e alla verifica
anche sotto il
stessi erogati,
nanziarie anche in
territoriale;

ali organismi si
lavoro e delle
efficienza e di
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saranno posti a carico, in maniera
fondazioni bancarie finanziatrici;

g) superamento del sistema d
nazionali per il volontariato e per l'a
promozione sociale, attraverso l'istituzi
nazionale del Terzo settore, qual
consultazione degli enti del Terzo s
nazionale, la cui composizione valorizzi
reti associative di secondo livello di cu
comma 1, lettera p). All'attuazione della
cui al periodo precedente si provvede
risorse umane, finanziarie e strumenta
legislazione vigente;

h) previsione di requisiti uniformi
regionali all'interno del Registro unico
all'articolo 4, comma 1, lettera m);

i) previsione di un regime tra
disciplinare lo status giuridico delle s
soccorso di cui alla legge 15 aprile 1886
esistenti alla data di entrata in vigor
legge, nell'eventualita’ che intendano
natura di societa' di mutuo soccorso p
operare quali associazioni senza fini
particolare riguardo alle condizioni
possesso del proprio patrimonio, che deve
volto al raggiungimento di finalita' soli

Art. 10
Organi di controllo interno

1. Fatte salve disposizioni piu' restrittive rel
giuridica in cui l'impresa sociale e' costituita, |

dell'impresa sociale deve prevedere la nomina di un

aventi i requisiti di cui all'articolo 2397, comma
codice civile.

2. | sindaci vigilano sull'osservanza della legge
sul rispetto dei principi di corretta amministra
riferimento alle disposizioni del decreto legislati
n. 231, qualora applicabili, nonche' sull'adeguat
organizzativo, amministrativo e contabile e su
funzionamento.

3. | sindaci esercitano, inoltre, compiti
dell'osservanza delle finalita' sociali da pa
sociale, avuto particolare riguardo alle disposizi
articoli 2, 3, 4, 11 e 13, ed attestano che il bila
stato redatto in conformita’ alle linee guida di cu
comma 2. Il bilancio sociale da' atto degli esiti
svolto dai sindaci.

4. | sindaci possono in qualsiasi momento proce

ispezione e di controllo. A tal fine, essi posso
amministratori notizie, anche con riferimento ai g
sociali, sull'andamento delle operazioni o su deter
5. Fatte salve disposizioni piu’ restrittive rel
giuridica in cui l'impresa sociale e' costituita,
I'impresa sociale superi per due esercizi conseculti

aggiuntiva, delle
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indicati nel primo comma dell'articolo 2435-bis del
revisione legale dei conti e' esercitata da un revi
una societa’ di revisione legale iscritti nell'appo
da sindaci iscritti nell'apposito registro dei revi

Note all'art. 10:

- Si riportano gli articoli 2397 e
civile:

«Art. 2397. (Composizione del collegi
sindacale si compone di tre o cinque memb
0 non soci. Devono inoltre essere nomi
supplenti.

Almeno un membro effettivo ed uno
essere scelti tra i revisori legali iscri
registro. | restanti membri, se non
registro, devono essere scelti fra gli is
professionali individuati con decreto de
giustizia, o fra i professori universita
materie economiche o giuridiche.».

«Art. 2399.(Cause d'ineleggibilita’ e
Non possono essere eletti alla carica d
eletti, decadono dall'ufficio:

a) coloro che si trovano nelle co
dall'articolo 2382;

b) il coniuge, i parenti e gli affi
grado degli amministratori della
amministratori, il coniuge, i parenti e g
guarto grado degli amministratori delle s
controllate, delle societa' che la contro
sottoposte a comune controllo;

c) coloro che sono legati alla
societa' da questa controllate o alle
controllano o a quelle sottoposte a comun
rapporto di lavoro o da un rapporto
consulenza o di prestazione d'opera retri
altri rapporti di natura patrimoniale che
l'indipendenza.

La cancellazione o la sospensione
revisori legali e delle societa’ di revis
perdita dei requisiti previsti da
dell'articolo 2397 sono causa di decadenz
sindaco.

Lo statuto puo' prevedere al
ineleggibilita’ o decadenza, nonc
incompatibilita’ e limiti e criteri per
incarichi.».

- Il decreto legislativo 8 giugn
(Disciplina della responsabilita’ ammi
persone giuridiche, delle societa' e d
anche prive di personalita' giuri
dell'articolo 11 della legge 29 settembre
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 19 gi

- Per il testo dell'art. 2435- bis de
si vedano le note all'art. 9.

Art. 11

codice civile, la
sore legale o da
sito registro, o
sori legali.

2399 del codice
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ri effettivi, soci
nati due sindaci

supplente devono
tti nell'apposito
iscritti in tale
critti negli albi

| Ministro della

ri di ruolo, in

di decadenza). -
i sindaco e, se

ndizioni previste

ni entro il quarto
societa’, dli

li affini entro il

ocieta’' da questa

llano e di quelle

societa' o alle

societa' che la
e controllo da un
continuativo di
buita, ovvero da
ne compromettano

dal registro dei
ione legale e la
['ultimo comma
a dall'ufficio di

tre cause di
he' cause di
il cumulo degli

o0 2001, n. 231
nistrativa delle
elle associazioni
dica, a norma
2000, n. 300) €'
ugno 2001, n. 140.
| codice civile,



Coinvolgimento dei lavoratori, degli u
e di altri soggetti interessati alle att

1. Nei regolamenti aziendali o negli statuti dell
devono essere previste adeguate forme di co
lavoratori e degli utenti e di altri sogge
interessati alle loro attivita'.

2. Per coinvolgimento deve intendersi un
consultazione o di partecipazione mediante il
utenti e altri soggetti direttamente interessati al
posti in grado di esercitare un'influenza
dell'impresa sociale, con particolare riferimento a
incidano direttamente sulle condizioni di lavoro e
beni o dei servizi.

3. Le modalita' di coinvolgimento devono es
dall'impresa sociale tenendo conto, tra gli alt
contratti collettivi di cui all'articolo 51 del de
15 giugno 2015, n. 81, della natura dell'attivita'
categorie di soggetti da coinvolgere e delle dimens
sociale, in conformita' a linee guida adottate
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sent
nazionale del Terzo settore. Delle forme
coinvolgimento deve farsi menzione nel bilancio
all'articolo 9, comma 2.

4. Gli statuti delle imprese sociali devono
disciplinare:

a) i casi e le modalita’ della partecipazione
degli utenti, anche tramite loro rappresentanti, al
associati o dei soci;

b) nelle imprese sociali che superino due dei lim
primo comma dell'articolo 2435-bis del codice civi
meta’, la nomina, da parte dei lavoratori ed ev
utenti di almeno un componente sia dell'organo di a
dell'organo di controllo.

5.1 presente articolo non si applica alle
costituite nella forma di societa’ cooperativ
prevalente e agli enti di cui all'articolo 1, comma

Note all'art. 11:

- Per il testo dell'art. 51 del
legislativo n. 81 del 2015, si vedano le
- Per il testo dell'art. 2435-bis del

vedano le note all'art. 9.

Art. 12

Trasformazione, fusione, scissione, cessione
e devoluzione del patrimonio

1. La trasformazione, la fusione e la scissio
sociali devono essere realizzate in modo da preserv
scopo di lucro, i vincoli di destinazione del
perseguimento delle attivita' e delle finalita' da
risultanti dagli atti posti in essere; la cessione
ramo d'azienda relativo allo svolgimento dell'attiv

tenti
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e imprese sociali
involgimento dei
tti direttamente
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note all'art. 3.
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interesse generale deve essere realizzata, previa

di un esperto designato dal tribunale nel cui cir
I'impresa sociale, attestante il valore effettiv
dell'impresa, in modo da preservare il perseguiment
e delle finalita' da parte del cessionario. Per
all'articolo 1, comma 3, la disposizione di cui al
applica limitatamente alle attivita' indicate nel r

2. Gli atti di cui al comma 1 devono essere pos
conformita’ alle disposizioni dell'apposito decr
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sent
nazionale del Terzo settore.

3. L'organo di amministrazione dell'impresa socia
atto scritto di data certa, al Ministero del lavoro
sociali I'intenzione di procedere ad uno degli atti
1, allegando la documentazione necessaria alla
conformita' al decreto di cui al comma 2, ovvero la
beneficiari della devoluzione del patrimonio.

4. L'efficacia degli atti di cui al comma
all'autorizzazione del Ministero del lavoro e
sociali, che si intende concessa decorsi nova
ricezione della notificazione. Avverso il provvedim
del lavoro e delle politiche sociali che nega I
ammesso ricorso dinanzi al giudice amministrativo.

5. In caso di scioglimento volontario dell'en
volontaria della qualifica di impresa sociale, il p
dedotto, nelle imprese sociali costituite nelle for
V del codice civile, il capitale effettivamente v
eventualmente rivalutato o aumentato, e i dividendi
distribuiti nei limiti di cui all'articolo 3, comma
devoluto, salvo quanto specificamente previsto in
cooperative, ad altri enti del Terzo settore costit
da almeno tre anni o ai fondi di cui all'artico
secondo le disposizioni statutarie. La disposi
presente comma non si applica agli enti di cui all'
3.

Art. 13
Lavoro nell'impresa sociale

1. I lavoratori dellimpresa sociale hanno
trattamento economico e normativo non inferiore a g
contratti collettivi di cui all'articolo 51 del de
15 giugno 2015, n. 81. In ogni caso, la differenza
lavoratori dipendenti dell'impresa sociale non puo'
al rapporto uno ad otto, da calcolarsi sulla base d
annua lorda. Le imprese sociali danno conto del
parametro nel proprio bilancio sociale.

2. Salva la specifica disciplina per gli enti di
1, comma 3, nelle imprese sociali e ammessa |
attivita' di volontariato, ma il numero dei vo
nell'attivita' d'impresa, dei quali I'impresa socia
apposito registro, non puo' essere superiore a quel
L'impresa sociale deve assicurare i volontari che p
di volontariato nell'impresa medesima contro gli
malattie connessi allo svolgimento dell'attivita' s
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la responsabilita’ civile verso terzi.

Note all'art. 13:
- Per il testo dell'art. 51 del
legislativo n. 81 del 2015, si vedano le

Art. 14
Procedure concorsuali

1. In caso di insolvenza, le imprese sociali sono
liquidazione coatta amministrativa, di cui al regio
1942, n. 267, e successive modificazioni.

2. Il provvedimento che dispone la lig
amministrativa delle imprese sociali, ad esclusione
la forma di societa’ cooperativa, nonche' la contes
nomina del relativo commissario liquidatore di cui
del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, e' adottat
Ministro del lavoro e delle politiche sociali.

3. Nelle procedure di liquidazione coatta amminis
comma 2, con decreto del Ministro del lavoro e
sociali, di concerto con il Ministro dell'economia
sono individuati criteri e modalita’ di remunerazio
liquidatori e dei membri del comitato di sorvegli
dell'economicita’, efficacia ed efficienza delle at

4. Fino all'adozione del decreto di cui al comma
del compenso dei commissari liquidatori e dei compo
di sorveglianza e’ stabilita sulla base del decr
dello sviluppo economico 3 novembre 2016, recante
determinazione e liquidazione dei compensi spettan
liquidatori e ai membri dei comitati di sorveglianz
di liguidazione coatta amministrativa ai sen
2545-terdecies c.c. e di scioglimento per atto
sensi dell'articolo 2545-septiesdecies c.c.».

5. Il patrimonio residuo al termine della procedu
devoluto ai sensi dell'articolo 15, comma 8.

6. Le disposizioni di cui al presente articolo
agli enti di cui all'articolo 1, comma 3.

Note all'art. 14:

- Siriporta l'art. 198 del Regio
1942, n. 267 (Disciplina del fallimento
preventivo, dell'amministrazione contr
liquidazione coatta amministrativa),
Gazzetta Ufficiale 6 aprile 1942, n. 81,

«Art. 198. (Organi della liquidazione
- Con il provvedimento che ordina la i
altro successivo viene nominato un commis
E' altresi' nominato un comitato di sorve
cinque membri scelti fra persone partic
nel ramo di attivita' esercitat
possibilmente fra i creditori.

Qualora l'importanza dell'impresa lo
essere nominati tre commissari liquidato
essi deliberano a maggioranza, e la
esercitata congiuntamente da due

citato decreto
note all'art. 3.

assoggettate alla
decreto 16 marzo

uidazione coatta
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liquidazione delle cooperative la nomina
sorveglianza e' facoltativo.».

- Si riportano gli articoli
2545-septiedecies del codice civile:

«Art. 2545-terdecies. (Insolvenza).
insolvenza della societa’, |'autorita’
guale spetta il controllo sulla soci
liquidazione coatta amministrativa. Le
svolgono attivita' commerciale sono s
fallimento.

La dichiarazione di fallimento preclu
coatta amministrativa e il provvedimento
coatta amministrativa preclude la

fallimento.».
«Art. 2545-septiesdecies. (Sciogli
dell'autorita’). - L'autorita’ di

provvedimento da pubblicarsi nella Gazzet
iscriversi nel registro delle imprese, pu
societa' cooperative e gli enti mutu
perseguono lo scopo mutualistico o0 non so
di raggiungere gli scopi per cui sono st
che per due anni consecutivi hon han
bilancio di esercizio o non hanno c
gestione.

Se vi €' luogo a liguidazione,
provvedimento sono nominati uno o
liquidatori.».

Art. 15
Funzioni di monitoraggio, ricerca e con

1. Il Ministero del lavoro e delle politiche
attivita' di raccordo con altre amministrazioni
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30
165, il Consiglio nazionale del Terzo settore € le
fine di sviluppare azioni di sistema e svolg
monitoraggio e ricerca.

2. I Ministero del lavoro e delle politiche
all'lspettorato nazionale del lavoro di cui al
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 149, le f
al fine di verificare il rispetto delle disposizi
decreto da parte delle imprese sociali.

3. Ai fini dell'esercizio dell'attivita' ispetti
delle imprese sociali il Ministero del lavoro e
sociali puo' avvalersi di enti associativi r
aderiscano almeno mille imprese sociali iscritte ne
imprese di almeno cinque diverse regioni o province
associazioni di cui all'articolo 3 del decreto legi
2002, n. 220.

4. Con decreto del Ministro del lavoro e delle
sono definiti le forme, i contenuti e le modalit
ispettiva sulle imprese sociali, nonche' |l
l'attivita' ispettiva da porre a loro carico, e, ai
sono individuati i criteri, i requisiti e le
riconoscimento degli enti associativi tra imprese s
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- In caso di
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di vigilanza su tali enti da parte del Ministero de
politiche sociali. Le imprese sociali sono sottopo
ispettiva almeno una volta allanno sulla base d
verbale approvato con decreto del Ministro del
politiche sociali.

5. L'attivita' ispettiva sulle imprese sociali co
di societa' cooperativa e' svolta nel rispetto de
delle modalita' e dei termini di cui al decreto leg
2002, n. 220. Con decreto del Ministro dello svilup
concerto con il Ministro del lavoro e delle politic
individuate le norme di coordinamento necessar
assicurare l'unicita’, la completezza, la periodici
dell'attivita' ispettiva.

6. In caso di accertata violazione delle disposi
presente decreto, il soggetto esercente l'attivi
sensi dei commi 2 e 3 diffida gli organi d
dellimpresa sociale a regolarizzare i comporta
entro un congruo termine.

7. In caso di ostacolo allo svolgimento dell'atti
di mancata ottemperanza alla diffida di cui al comm

vigilante puo' nominare un commissario ad acta, anc

del legale rappresentante dell'impresa sociale, ¢
organi dell'impresa sociale e provveda allo spec
richiesto.

8. Nel caso di irregolarita’ non sanabili o non s
vigilante dispone la perdita della qualifica di imp
provvedimento dispone altresi' che il patrimonio re
sociale, dedotto, nelle imprese sociali costituite
al libro V del codice civile, il capitale effettiva
soci, eventualmente rivalutato o aumentato, e i div
e non distribuiti nei limiti di cui all'articolo 3,

a), e' devoluto al fondo istituito ai sensi
dall'ente o dall'associazione cui lI'impresa sociale
mancanza, dalla Fondazione Italia Sociale,
specificamente previsto in tema di societa'
provvedimento e' trasmesso ai fini della cancellaz
sociale dall'apposita sezione del registro delle im

9. Avverso i provvedimenti del Ministro del
politiche sociali emessi ai sensi del comma 8 €'
dinanzi al giudice amministrativo.

Note all'art. 15:

- Per il testo dell'art. 1, del
legislativo n. 165 del 2001, si vedano le

- Siriporta l'art. 1, del decret
settembre 2015, n. 149 (Disposi
razionalizzazione e la semplificazion
ispettiva in materia di lavoro e legislaz
attuazione della legge 10 dicembre 2014,

«Art. 1. (Ispettorato nazionale del |
fine di razionalizzare e semplificare
vigilanza in materia di lavoro e legi
nonche' al fine di evitare la sovrapposiz
ispettivi, e istituita, senza nuovi o
carico della finanza pubblica, ai sensi d
decreto legislativo 30 luglio 1999, n.
unica per le ispezioni del lavoro denomi
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nazionale del lavoro», di seguito «l
integra i servizi ispettivi del Ministe
delle politiche sociali, dell'INPS e dell

2. L'lspettorato svolge le attivita
esercitate dal Ministero del lavoro e
sociali, dall'INPS e dall'INAIL. Al fi
omogeneita’ operative di tutto il pers
vigilanza in materia di lavoro,
assicurazione obbligatoria, nonche' legi
ai funzionari ispettivi dell'INPS e
attribuiti i poteri gia' assegnati al pe
del Ministero del lavoro e delle politi
compresa la qualifica di ufficiale di po
secondo quanto previsto dall'articolo
decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 12
condizioni di legge.

3. L'Ispettorato ha personalita’ giur
pubblico, e’ dotato di autonomia organizz
ed e' posto sotto la vigilanza del Minist
delle politiche sociali che ne monitora p
obiettivi e la corretta gestione delle ri

4. L'lspettorato ha una sede central
massimo di ottanta sedi territoriali. In
sede centrale dell'lspettorato e' ubi
immobile demaniale o un immobile gia' in
del lavoro e delle politiche sociali
dell'INPS, dell'INAIL o di altri Istituti

5. L'lspettorato e' sottoposto al con
dei conti ai sensi dell'articolo 3, comma
gennaio 1994, n. 20, e successive modific

- Si riporta l'art. 3 del decreto leg
2002, n. 220 (Norme in materia di riordin
sugli enti cooperativi, ai sensi dell'art
della L. 3 aprile 2001, n. 142, recante:
legislazione in materia cooperativistica,
riferimento alla posizione del soc
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 8 ott

«Art. 3. (Riconoscimento delle Associ
riconoscimento delle Associazioni
rappresentanza, assistenza, tutela e
movimento cooperativo, €' concesso ¢
Ministro.

2. Per ottenere tale riconoscimento,
nazionali presentano al Ministero una ist
una copia dell'atto costitutivo e
dall'eventuale regolamento interno, dalle
adesione che, a decorrere dal 1° gennaio
essere inferiori al numero di duemila
associati, con l'indicazione, per ciascu
numero dei soci, e da un documento da c
cognome e qualifica degli amministrat
direttori in carica e delle altre perso
trattare per conto dell’Associazione rich

3. Le dichiarazioni di adesione di
devono riferirsi ad enti cooperativi dist
cinque regioni e tre sezioni, definite
rapporto mutualistico, dell’Albo na
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ro del lavoro e
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all'articolo 15.

4. Le Associazioni richiedenti devo
essere in grado di assolvere le funzioni
confronti degli enti cooperativi aderenti
delle loro articolazioni organizzat
periferiche.

5. Le Associazioni richiedenti devono
numero di revisori iscritti nell'apposito
garantire l'esecuzione delle revisioni
propria competenza, sia sul piano numeric
tecnico.

6. Il Ministro puo' chiedere la docum
dimostrare l'idoneita’ dell'’Associazione
funzioni di vigilanza sugli enti cooperat
Associazioni nazionali riconosciute sono
vigilanza del Ministero per quanto attie
delle disposizioni del presente decreto.

7. 1l Ministro puo' revocare il ricon
al comma 1 alle Associazioni nazionali
grado di assolvere efficacemente le pro
vigilanza sugli enti cooperativi associat

8. Nell'esecuzione delle funzioni di
enti cooperativi associati, le Associazio
osservare le norme stabilite dal Ministro

Art. 16

Fondo per la promozione
e lo sviluppo delle imprese social

1. Le imprese sociali possono destinare una quota
tre per cento degli utili netti annuali, dedotte
maturate negli esercizi precedenti, a fondi istitui
dalle associazioni di cui all'articolo 15, comma
Fondazione lItalia Sociale, specificamente ed esclus
alla promozione e allo sviluppo delle imprese s
azioni ed iniziative di varia natura, quali il
progetti di studio e di ricerca in tema di impre
attivita' di formazione dei lavoratori dell'imp
promozione della costituzione di imprese sociali
associativi, o il finanziamento di specifici progra
imprese sociali o di loro enti associativi. Tali
deducibili ai fini dell'imposta sui redditi del
erogante.

Art. 17
Norme di coordinamento e transitori

1. All'articolo 1, comma 1, lettera a), della
1991, n. 381, dopo le parole: «servizi socio-sanita
sono inserite le seguenti: «, incluse le at
all'articolo 2, comma 1, lettere a), b), c), d),
decreto legislativo recante revisione della discipl
impresa sociale, di cui all'articolo 1, comma 2, |
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legge 6 giugno 2016, n. 106x».

2. Le societa' cooperative che assumono la qual
sociale per le attivita' di cui all'articolo 2, com
possono iscriversi allAlbo nazionale istit
dell'articolo 13 della legge 31 gennaio 1992, n.
cooperative edilizie di abitazione e loro consorzi
nazionale di cui al periodo precedente possono in 0
le attivita' di cui all'articolo 2, comma 1, letter

3. Le imprese sociali gia' costituite al momento
vigore del presente decreto, si adeguano alle
presente decreto entro dodici mesi dalla data della
vigore. Entro il medesimo termine, esse possono mod
statuti con le modalita' e le maggioranze p
deliberazioni dell'assemblea ordinaria.

4. Ogni riferimento nel presente decreto al Consi
Terzo settore diviene efficace ed operati
dell'istituzione di tale Consiglio.

Note all'art. 17:

- Siriporta l'art. 1, della cita |
1991, come modificato dal presente decret

«Art.1. (Definizione). - 1. Le co
hanno lo scopo di perseguire linteress
comunita' alla promozione umana e all'int
dei cittadini attraverso:

a) la gestione di servizi s
educativi, incluse anche le attivita' di
2, comma 1, lettere a), b), ¢), d), I), e
legislativo recante revisione della disci
di impresa sociale, di cui all'articolo 1
c), della legge 6 giugno 2016, n. 106.

b) lo svolgimento di attivita' div
industriali, commerciali o di servizi
all'inserimento lavorativo di persone sva

2. Si applicano alle cooperative so
compatibili con la presente legge, le n
settore in cui le cooperative stesse oper

3. La denominazione sociale, comung
contenere l'indicazione di «cooperativa s

- Siriporta l'art. 13 della legge 31
59 (Nuove norme in materia di societa’' co

«Art. 13. (Albo nazionale delle soc
edilizie di abitazione e dei loro con
istituito, presso la Direzione generale d
del Ministero del lavoro e della previden
nazionale delle societa' cooperative edil
e dei loro consorzi.

2. Decorsi due anni dall'istituzio
societa' cooperative edilizie di abit
consorzi che intendano ottenere i co
dovranno documentare l'iscrizione all'alb

3. Le iscrizioni e le cancellazion
disposte dal comitato per I'albo nazional
cooperative edilizie di abitazione e dei
seguito denominato "comitato”, composta d

a) il Direttore generale della
Ministero del lavoro e della previdenza

ifica di impresa
ma 1, lettera q),
uito ai sensi
59. Le societa’
iscritte all’Albo
gni caso svolgere
aq).
dell'entrata in
disposizioni del
sua entrata in
ificare i propri
reviste per le

glio nazionale del
vo dal momento

egge n. 381 del
o legislativo:
operative sociali
e generale della
egrazione sociale

ocio-sanitari ed
cui all'articolo
p), del decreto
plina in materia
, comma 2, lettera

erse - agricole,

- finalizzate
ntaggiate.
ciali, in gquanto
orme relative al
ano.
ue formata, deve
ociale».».
gennaio 1992, n.
operative):
ieta' cooperative
sorzi). - 1. E'
ella cooperazione
za sociale, I'albo
izie di abitazione

ne dell'albo, le
azione e i loro
ntributi pubblici

0 medesimo.

i dall'albo sono
e delle societa'
loro consorzi, di
a:

cooperazione del
sociale, che lo



presiede;

b) quattro membri designati dal Min
della previdenza sociale, di cui tre espe
della cooperazione edilizia;

¢) un membro designato da ciascuna
nazionali di rappresentanza, assistenz

movimento cooperativo legalmente riconosc

d) un membro designato dal Min
pubblici;

e) tre membri in rappresentanza del
province autonome di Trento e di Bo
secondo un criterio di rotazione, da
regionali facenti parte del Comitato
residenziale.

4. 1l comitato e' costituito entro tr
data di entrata in vigore della presente
del Ministro del lavoro e della previd
concerto con il Ministro del tesoro, e
guattro anni.

5. L'attivita’ del comitato e’
regolamento adottato dal comitato stesso
giorni dalla sua costituzione, ed approva
Ministro del lavoro e della previden
regolamento stabilisce i criteri per
elenchi regionali degli iscritti all'albo
del rilascio della certificazione, nonc
degli accertamenti che potranno essere ef
richiesta del Ministero del lavoro e
sociale.

6. Il decreto di cui al comma 4 dispo
di un ufficio per 'amministrazione del
norme per il suo funzionamento. Per il pr
Ministero del lavoro e della previde
avvalersi di personale con contratto di d
tempo determinato, nel limite massimo di

7. All'albo possono essere iscrit
cooperative edilizie di abitazione costit
di diciotto soci ed i loro consorzi che s
registro prefettizio di cui all'articolo
approvato con regio decreto 12 febbraio
nello schedario generale della coope
all'articolo 15 del citato decreto legi
provvisorio dello Stato 14 dicembre 1
successive modificazioni, che siano
principi di mutualita’ previsti dalle leg
si trovino in una delle seguenti condizio

a) siano stati costituiti con |l
parte di ciascun socio di quote o di azio
non inferiore a lire cinquecentomila;

b) abbiano iniziato o realizzato
edilizia residenziale;

c) siano proprietari di abitazi
godimento o in locazione o abbiano assegn
gli alloggi ai propri soci.

8. Fermo restando quanto previsto dal
b) e c), le societa’ cooperative edilizie
loro consorzi che, alla data di entrata

istro del lavoro e
rti nella materia

delle associazioni
a e tutela del
iute;

istro dei lavori

le regioni e delle
Izano, designati,
i rappresentanti
per l'edilizia

enta giorni dalla
legge con decreto
enza sociale, di
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disciplinata dal
, entro sessanta
to con decreto del
za sociale. I
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he' le modalita’
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della previdenza

ne la costituzione
comitato e detta
edetto ufficio |l
nza sociale puo'
iritto privato a
sei unita'.
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uite da non meno
iano iscritti nel

14 del regolamento
1911, n. 278, e
razione di cui
slativo del Capo
947, n. 1577, e
disciplinati dai
gi dello Stato e
ni:

conferimento da
ni per un valore

un programma di

oni assegnate in
ato in proprieta’

comma 7, lettere
di abitazione e i
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presente legge, non si trovino nella cond
comma 7, lettera a), possono ottenere '
a condizione che entro sei mesi da tale
capitale sociale secondo quanto disposto
7, lettera a).

9. Possono essere sospesi dall'al
cooperative edilizie di abitazione ed i
gestione commissariale.

10. Il Ministro del lavoro e della p
determina, con proprio decreto pubblicat
Ufficiale, entro novanta giorni dalla dat
vigore della presente legge:

a) lo schema della domanda di iscri

b) I'elenco della documentazione
domanda;

c) lo schema della comunicazione
cooperative iscritte devono trasmetter
generale della cooperazione entro il 30 g
anno per documentare l'attivita' svolta n
precedente.

11. Entro il 31 dicembre di ciascun
predispone I'elenco delle societa' cooper
consorzi radiati dall'albo perche' privi
delle condizioni previste dal comma 7 o
all'applicazione del comma 9. L'elenco €'
Gazzetta Ufficiale.

12. Agli oneri derivanti dall'attuazi
articolo si provvede a carico degli stan
ai capitoli da istituire ai sensi dell'ar
1, nel limite massimo del 7 per ce
contributivo di cui al citato comma 1.».

Art. 18
Misure fiscali e di sostegno economi

1. Gli utili e gli avanzi di gestione delle imp
costituiscono reddito imponibile ai fini delle
gualora vengano destinati ad apposita riserva
sospensione d'imposta in sede di approvazion
dell'esercizio in cui sono stati conseguit
effettivamente destinati, entro il secondo per
successivo a quello in cui sono stati conseguiti,
dell'attivita' statutaria o ad incremento del pat
dell'articolo 3, comma 1, nonche' al versamento de
l'attivita' ispettiva di cui all'articolo 15. La d
utili e degli avanzi di gestione deve risultare
contabili previste dall'articolo 9. Salvo quanto pr
2, concorrono alla determinazione del reddito impon
gli avanzi di gestione destinati ai sensi dell'arti
lettera a) e lettera b).

2. Non concorrono alla determinazione del reddi
fini delle imposte dirette gli utili e gli av
destinati, ai sensi dell'articolo 3, comma 3, lette
gratuito del capitale sociale sottoscritto e versa
limiti delle variazioni dell'indice nazionale ge

izione di cui al
scrizione all'albo
data adeguino |l
dal citato comma

bo le societa'
loro consorzi in

revidenza sociale
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a di entrata in

zione all'albo;
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e alla Direzione
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dei requisiti o

perche' soggetti
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ticolo 20, comma
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co

rese sociali non
imposte dirette
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dalle scritture
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ibile gli utili e
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to imponibile ai
anzi di gestione
ra a), ad aumento
to dai soci nei
nerale annuo dei



prezzi al consumo per le famiglie di operai e di im
dall'lstituto nazionale di statistica (ISTAT)
corrispondente a quello dell'esercizio sociale in ¢
avanzi di gestione sono stati prodotti.

3. Dall'imposta lorda sul reddito delle persone f
un importo pari al trenta per cento della som
contribuente nel capitale sociale di una o piu'
societa' cooperative, che abbiano acquisito la qual
sociale successivamente alla data di entrata in vig
decreto e siano costituite da non piu' di tren
medesima data. L'ammontare, in tutto o in parte, no
periodo d'imposta di riferimento puo' essere porta
dall'imposta sul reddito delle persone fisiche nei
successivi, ma non oltre il terzo. L'investimento m
non puo' eccedere, in ciascun periodo d'imposta, |
1.000.000 e deve essere mantenuto per almeno tre
cessione, anche parziale, dell'investimento prima d
termine, comporta la decadenza dal beneficio e
contribuente di restituire l'importo detratto,
interessi legali.

4. Non concorre alla formazione del reddito dei
dell'imposta sul reddito delle societa', il trenta
somma investita nel capitale sociale di una o piu’
societa' cooperative, che abbiano acquisito la qual
sociale successivamente alla data di entrata in vig
decreto e siano costituite da non piu' di tren

medesima data. L'investimento massimo deducibile no

in ciascun periodo d'imposta, I'importo di euro
essere mantenuto per almeno tre anni. L'eventuale
parziale, dell'investimento prima del decorso
comporta la decadenza dal beneficio ed il recup
dell'importo dedotto. Sull'imposta non versata p
deduzione non spettante sono dovuti gli interessi |

5. Le disposizioni di cui ai commi 3 e 4 si appl
atti di dotazione e ai contributi di qualsiasi
essere successivamente alla data di entrata in vig
decreto, in favore di fondazioni che abbiano acquis
di impresa sociale successivamente alla medesi
costituite da non piu’ di trentasei mesi dalla stes

6. Con decreto del Ministro del lavoro e delle p
di concerto con il Ministro dell'economia e delle f
Ministro dello sviluppo economico, da adottarsi ent
dalla data di entrata in vigore del presente
individuate le modalita’ di attuazione delle dispos
commi 3, 4 e 5.

7. Alle imprese sociali non si applica la discipl
le societa’ di cui all'articolo 30 della legge 23 d
724, all'articolo 2, commi da 36-decies a
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, ¢
dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, all'art
decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, ¢
dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, all'articolo 3
189, della legge 28 dicembre 1995, n. 549 e all'ar
decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito,
dalla legge 1° dicembre 2016, n. 225.

8. Al testo unico delle disposizioni in materia d
finanziaria di cui al decreto legislativo 24 febbra

piegati, calcolate
per il periodo
ui gli utili e gli

isiche si detrae
ma investita dal
societa’, incluse
ifica di impresa
ore del presente
tasei mesi dalla
n detraibile nel
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l'obbligo per |l

unitamente agli

soggetti passivi
per cento della
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i intermediazione
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sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all'articolo 1:

1) al comma 5-novies, le parole: «portale per
capitali per le PMI» sono sostituite dalle seguenti
raccolta di capitali per le PMI e per le imprese s
delle parole «e degli organismi di investiment
risparmio» sono inserite le seguenti: «, delle impr

2) dopo il comma 5-undecies €' inserito il se

«b-duodecies. Per "imprese sociali" si intendono
ai sensi del decreto legislativo di cui all'artic
lettera c), della legge 6 giugno 2016, n. 106, cost
societa' di capitali o di societa' cooperativax;

b) la rubrica del capo lll-quater, del titolo
Il, e sostituita dalla seguente: «Gestione di
raccolta di capitali per le PMI e per le imprese so

c) all'articolo 50-quinquies:

1) la rubrica e' sostituita dalla seguen
portali per la raccolta di PMI e per le imprese soc
2) alcomma 1, prima delle parole «per
investimento collettivo del risparmio» sono inserit

per le imprese sociali,»;

3) al comma 2, prima delle parole «per
investimento collettivo del risparmio» sono inserit
per le imprese sociali,»;

d) all'articolo 100-ter, comma 1, prima del
organismi di investimento collettivo del risparmio»
seguenti parole: «, dalle imprese sociali,»;

e) all'articolo 100-ter, comma 2, le parol
innovativa», sono sostituite dalle seguenti: «, del
o dell'impresa sociale»;

f) all'articolo 100-ter, comma 2-bis, le p
innovative» sono sostituite dalle seguenti: «, di P
imprese sociali»;

g) all'articolo 100-ter, comma 2-quater, le p
innovative» sono sostituite dalle seguenti: «, da P
imprese sociali».

9. L'efficacia delle disposizioni del prese
dell'articolo 16 e' subordinata, ai sensi de
paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento del
all'autorizzazione della Commissione europea, richi
Ministero del lavoro e delle politiche sociali.

Note all'art. 18:
- Siriporta l'art. 30 della |

1994, n.724 (Misure di razionalizzazio
pubblica):

«Art. 30. (Societa' di comodo. Valuta
- 1. Agli effetti del presente articolo
azioni, in accomandita per azioni, a
limitata, in nome collettivo e in acco
nonche' le societa' e gli enti di ogni ti
con stabile organizzazione nel territorio
considerano non operativi se I'ammontare
ricavi, degli incrementi delle rimanenze
esclusi quelli straordinari, risult
economico, ove prescritto, e' inferiore
importi che risultano applicando le segue

la raccolta di
. «portale per la
ociali», e prima
o0 collettivo del
ese sociali»;
guente:
le imprese sociali
olo 1, comma 2,
ituite in forma di

lll, della Parte
portali per la
ciali»;
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a) il 2 per cento al valore dei ben
articolo 85, comma 1, lettere c), d) ed e
delle imposte sui redditi, di cui al decr

della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917

partecipazione nelle societa’ comme
all'articolo 5 del medesimo testo un
predetti beni e partecipazioni
immobilizzazioni finanziarie, aumentato
crediti;

b) il 6 per cento al valore delle
costituite da beni immobili e da
nell'articolo 8-bis, primo comma, lettera
del Presidente della Repubblica 26 ottobr
successive modificazioni, anche in loca
per gli immobili classificati nella ca
A/10, la predetta percentuale e’ ridotta
per gli immobili a destinazione abita
rivalutati nell'esercizio e nei due
percentuale e' ulteriormente ridotta al 4
tutti gli immobili situati in comuni
inferiore a 1.000 abitanti la percentual
cento;

c) il 15 per cento al valo
immobilizzazioni, anche in locazione
disposizioni del primo periodo non si app

1) ai soggetti ai quali, per
attivita' svolta, e' fatto obbligo di
forma di societa’ di capitali;

2) ai soggetti che si trovano nel
imposta;

3) alle societa’ in amministrazio
straordinaria;

4) alle societa' ed enti che con
ed enti i cui titoli sono negozi
regolamentati italiani ed esteri, non
societa' ed enti quotati ed alle so
controllate, anche indirettamente;

5) alle societa' esercenti pub
trasporto;

6) alle societa’ con un nume
inferiore a 50;

6-bis) alle societa’ che ne
precedenti hanno avuto un numero di
inferiore alle dieci unita’;

6-ter) alle societa' in stato
assoggettate a procedure di liquidazione
liquidazione coatta amministrativa ed
preventivo;

6-quater) alle societa' che prese
complessivo del valore della produzione
del conto economico) superiore al totale
patrimoniale;

6-quinquies) alle societa' par
pubblici almeno nella misura del 20 per c
sociale;

6-sexies) alle societa' che ris
coerenti ai fini degli studi di settore.

i indicati nell’
), del testo unico
eto del Presidente
, € delle quote di
rciali di cui
ico, anche se i
costituiscono
del valore dei

immobilizzazioni
beni indicati
a), del decreto
e 1972, n. 633, e
zione finanziaria
tegoria catastale
al 5 per cento;
tiva acquisiti o
precedenti, la
per cento; per
con popolazione
e €' dell'l per

re delle altre
finanziaria. Le
licano:

la particolare
costituirsi sotto

primo periodo di
ne controllata o
trollano societa'
ati in mercati
che' alle stesse
cieta’ da essi
blici servizi di

ro di soci non

i due esercizi
dipendenti mai

di fallimento,
giudiziaria, di
in concordato

ntano un ammontare

(raggruppamento A
attivo dello stato

tecipate da enti
ento del capitale

ultano congrue e



2. Ai fini dell'applicazione del comm
proventi nonche' i valori dei beni e dell
vanno assunti in base alle risultanze med
e dei due precedenti. Per la determinazio
beni si applica l'articolo 110, comma 1,
delle imposte sui redditi approvato
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1
beni in locazione finanziaria si assume i
dallimpresa concedente, ovvero, in
documentazione, la somma dei canoni di
prezzo di riscatto risultanti dal contrat

3. Fermo l'ordinario potere di accer
dell'imposta personale sul reddito per le
gli enti non operativi indicati nel comma
il reddito del periodo di imposta n
allammontare della somma degli i
dall'applicazione, ai valori dei
nell'esercizio, delle seguenti percentual

a) I'1,50 per cento sul valore d
nella lettera a) del comma 1;

b) il 4,75 per cento sul
immobilizzazioni costituite da beni imm
indicati nell'articolo 8-bis, primo comma
decreto del Presidente della Repubblica 2
633, e successive modificazioni, anch
finanziaria per le immobilizzazioni co
immobili a destinazione abitativa acquis
nell'esercizio e nei due precedenti la pr
e' ridotta al 3 per cento; per gli immo
nella categoria catastale A/10, la predet
ulteriormente ridotta al 4 per cento
immobili situati in comuni con popolaz
1.000 abitanti la percentuale €' dello 0,

c) il 12 per cento sul valore compl
immobilizzazioni anche in locazione finan
di esercizi precedenti possono essere com
diminuzione della parte di reddito eccede
di cui al presente comma.

3-bis. Fermo l'ordinario potere di
fini dell'imposta regionale sulle attivit
le societa’ e per gli enti non operativi
1 si presume che il valore della produzio
inferiore al reddito minimo determinato a
3 aumentato delle retribuzioni sostenute
dipendente, dei compensi spettanti
coordinati e continuativi, di quelli pe
lavoro autonomo non esercitate abitua
interessi passivi.

4. Per le societa' e gli enti
'eccedenza di credito risultante dal
presentata ai fini dell'imposta sul valor
ammessa al rimborso ne' puo' costitu
compensazione ai sensi dell'articolo
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, o dic
dell'articolo 5, comma 4-ter, del decret
1988, n. 70, convertito, con modificazion
maggio 1988, n. 154. Qualora per tre pe
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del testo unico
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consecutivi la societa’ o I'ente non oper
operazioni rilevanti ai fini dell'imp
aggiunto non inferiore all'importo ch
applicazione delle percentuali di cui
I'eccedenza di credito non e' ulteriormen
scomputo dell'lVA a debito relativa ai pe
successivi.

4-bis. In presenza di oggettive situ
reso impossibile il conseguimento dei
incrementi di imanenze e dei proventi no
determinati ai sensi del presente arti
hanno consentito di effettuare le operazi
fini dell'imposta sul valore aggiunto di
societa' interessata puo' interpellare I
sensi dell'articolo 11, comma 1, lettera
luglio 2000, n. 212, recante lo Statuto
contribuente.

4-ter. Con provvedimento del diret
delle entrate possono essere individ
situazioni oggettive, non trovano
disposizioni di cui al presente articolo.

4-quater. Il contribuente che ritien
condizioni di cui al comma 4-bis ma n
l'istanza di interpello prevista dal mede
avendola presentata, non ha ricevuto risp
darne separata indicazione nella dichiara

5.

6.

7.

8. Il comma 2 dell'articolo 61 del t
imposte sui redditi, approvato con decret
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 91
dal seguente: "2. Ai fini del raggruppame
omogenee non si tiene conto del valore
della stessa natura i titoli emessi dallo
ed aventi uguali caratteristiche".

9. Le disposizioni di cui ai commi 1
decorrere dal periodo di imposta in corso
1994

10.».

- Si riporta l'art. 2, commi
36-duodecies del decreto-legge 13 agost
convertito, con modificazioni, dalla le
2011, n. 148 (Ulteriori misure
stabilizzazione finanziaria e per lo svil

«36-decies. Pur non ricorrendo i pr
all'articolo 30, comma 1, della legge 23
724, le societa' e gli enti ivi indicat
dichiarazioni in perdita fiscale per
d'imposta consecutivi sono considerati
decorrere dal successivo sesto periodo d'
per gli effetti del citato articolo 30.
cause di non applicazione della disciplin
societa' non operative di cui al predetto
legge n. 724 del 1994.

36-undecies. Il comma 36-decies t
anche qualora, nell'arco temporale di
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osta sul valore
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urgenti per la
uppo):

esupposti di cui
dicembre 1994, n.
i che presentano
cinque periodi
non operativi a
imposta ai fini e
Restano ferme le
a in materia di
articolo 30 della

rova applicazione
cui al medesimo



comma, le societa' e gli enti siano per
d'imposta in perdita fiscale ed in uno a
un reddito inferiore allammontare dete
dell'articolo 30, comma 3, della citata |
1994.

36-duodecies. Le disposizioni di cui
e 36-undecies si applicano a decorre
d'imposta successivo a quello in corso al
in vigore della legge di conversione del
Nella determinazione degli acconti dovuti
imposta di prima applicazione si assume,
periodo precedente, quella che si sa
applicando le disposizioni di cui ai ¢
36-undecies.».

- Si riporta l'art. 62-bis del decret
1993, n. 331, convertito, con modificazio
ottobre 1993, n. 427 (Armonizzazione dell
materia di imposte sugli oli minerali, s
bevande alcoliche, sui tabacchi lavorati
IVA con quelle recate da direttive CEE
conseguenti a detta armonizzazione, non
concernenti la disciplina dei Centri
assistenza fiscale, le procedure dei rimb
I'esclusione dall'lLOR dei redditi d
alllammontare corrispondente al con
lavorativo, l'istituzione per il 1993
erariale straordinaria su taluni beni ed
tributarie):

«Art. 62-bis (Studi di settore). - 1.
Dipartimento delle entrate del Minister
sentite le associazioni professionali
elaborano, entro il 31 dicembre 1995, in
settori economici, appositi studi di set
rendere piu' efficace l'azione accertatri
una piu' articolata determinazione
presuntivi di cui all'art. 11 del decre
1989, n. 69, convertito, con modificazion
aprile 1989, n. 154 e successive modifica
gli stessi uffici identificano campioni
contribuenti appartenenti ai medesimi set
a controllo allo scopo di indiv
caratterizzanti l'attivita' esercitata.
settore sono approvati con decreti de
finanze, da pubblicare nella Gazzetta Uff
dicembre 1995, possono essere soggetti a
validita' ai fini dell'accertamento a dec
di imposta 1995.».

- Si riporta l'art. 3, commi da 181 a
28 dicembre 1995, n. 549 (Misure di razio
finanza pubblica):

«181. Fino alla approvazione degli s
gli accertamenti di cui all'articolo
lettera d), del decreto del Presidente de
settembre 1973, n. 600, e successive modi
essere effettuati, senza pregiudizio dell
accertatrice con riferimento alle medesi
categorie reddituali, nonche' con riferim

quattro periodi

bbiano dichiarato
rminato ai sensi
egge n. 724 del

ai commi 36-decies
re dal periodo
la data di entrata
presente decreto.
per il periodo di
quale imposta del
rebbe determinata
ommi 36-decies e

o-legge 30 agosto
ni, dalla legge 29
e disposizioni in
ull'alcole, sulle
e in materia di
e modificazioni
che' disposizioni
autorizzati di
orsi di imposta,
i impresa fino
tributo  diretto
di un'imposta
altre disposizioni

Gli uffici del

o delle finanze,
e di categoria,
relazione ai vari
tore al fine di
ce e di consentire
dei coefficienti
to-legge 2 marzo
i, dalla legge 27
zioni. A tal fine
significativi di
tori da sottoporre
iduare elementi
Gli studi di

| Ministro delle
iciale entro il 31
revisione ed hanno
orrere dal periodo

189, della legge
nalizzazione della

tudi di settore,
39, primo comma,
lla Repubblica 29
ficazioni, possono
a ulteriore azione
me o alle altre
ento ad ulteriori



operazioni rilevanti ai fini dell'imp
aggiunto, utilizzando i parametri di cui
presente articolo ai fini della determin
dei ricavi, dei compensi e del volu
disposizioni di cui ai commida 179 a
articolo si applicano nei confronti:

a) dei soggetti diversi da
nell'articolo 87 del testo unico delle im
approvato con decreto del Presidente del
dicembre 1986, n. 917, che si avvalgono d
cui all'articolo 79 del medesimo test
esercenti arti e professioni che abbiano
periodo di imposta precedente, compensi
non superiore a 360 milioni di lire e
optato per il regime ordinario di contabi

b) degli esercenti attivita' d'i
professioni in contabilita’ ordinaria qua
ispezione redatto ai sensi dell'articolo
Presidente della Repubblica 29 settembr
risulti linattendibilita’ della contab
Con regolamento da emanare con decreto de
Repubblica ai sensi dell'articolo 17, com
23 agosto 1988, n. 400, entro novanta gio
entrata in vigore della presente legge;
criteri in base ai quali la contabili
considerata inattendibile in prese
contraddizioni o irregolarita’ delle scri
ovverotraesse e i dati e gli elem
rilevati.

182. Le disposizioni di cui ai commi
presente articolo non si applicano n
contribuenti che hanno dichiarato ricav
ammontare superiore a 10 miliardi di lire

183. Ai fini dellimposta sul
all'ammontare dei maggiori ricavi 0 comp
sulla base dei predetti parametri, si
conto della esistenza di operazioni non s
ovvero soggette a regimi speciali,
risultante dal rapporto tra l'imposta
operazioni imponibili, diminuita di quel
cessioni di beni ammortizzabili, e il
dichiarato.

184. Il Ministero delle finanze-D
entrate, elabora parametri in base ai qua
ricavi, i compensi ed il volume d'af
attribuibili al contribuente in base alle
alle condizioni di esercizio della sp
svolta. A tal fine sono identificati,
settori omogenei di attivita', campioni d
hanno presentato dichiarazioni dalle g
coerenti indici di natura economica e con
degli stessi sono determinati parametri ¢
delle specifiche caratteristiche
esercitata.

185. L'accertamento di cui al comma
definito ai sensi dell'articolo 2-bis del
settembre 1994, n. 564, convertito, ¢

osta sul valore
al comma 184 del
azione presuntiva
me d'affari. Le
189 del presente

quelli indicati
poste sui redditi,
la Repubblica 22
ella disciplina di

0 unico e degli
conseguito, nel
per un ammontare
che non abbiano
lita";

mpresa o arti e
ndo dal verbale di
33 del decreto del
e 1973, n. 600,
ilita’ ordinaria.

| Presidente della
ma 2, della legge
rni dalla data di
sono stabiliti i
ta' ordinaria €'
nza di gravi
tture obbligatorie
enti direttamente

da 179 a 189 del
ei confronti dei
i 0o compensi di

valore aggiunto,
ensi, determinato
applica, tenendo
oggette ad imposta
l'aliguota media
relativa alle
la relativa alle
volume d'affari

ipartimento delle
li determinare i
fari fondatamente
caratteristiche e
ecifica attivita'

in riferimento a

i contribuenti che
uali si rilevano
tabile; sulla base
he tengano conto
della attivita'

181 puo' essere
decreto-legge 30
on modificazioni,



dalla legge 30 novembre 1994, n. 656, |
categoria di reddito che ha form
accertamento. L'intervenuta definizione
con adesione inibisce la possibilita’
effettuare, per lo stesso periodo
['accertamento di cui all'articolo 38, co
settimo, del citato decreto del President
n. 600 del 1973, e successive modificazio

186. | parametri di cui al comma 184
decreti del Presidente del Consiglio
proposta del Ministro delle finanze, da
Gazzetta Ufficiale entro trenta giorn
entrata in vigore della presente legge. |
finanze provvede alla distribuzione gratu
le associazioni di categoria e gli ordi
dei supporti meccanografici contenen
necessari per il calcolo dei ricavi 0 de
base dei parametri.

187. La determinazione di maggiori ri
corrispettivi, conseguente esclusivamente
delle disposizioni di cui al comma 181,
notizia di reato ai sensi dell'articolo 3
procedura penale.

188. Ai contribuenti che indicano, ne
dei redditi ovvero nella dichiarazione an
sul valore aggiunto, ricavi 0 compensi no
scritture contabili ovvero corrispettivi
evitare l'accertamento di cui al comma 18
disposizioni di cui all'articolo 55, g
decreto del Presidente della Repubblica 2
n. 600, e successive modificazioni, e
primo comma, quarto periodo, del decret
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 6
modificazioni, ma non e' dovuto il versam
pari ad un ventesimo dei ricavi o dei com
ovvero pari ad un decimo dei corrispettiv
ivi previsto.

189. Le disposizioni di cui ai comm
applicano per gli accertamenti relativ
imposta in corso alla data del 31 dicembr

- Siriporta l'art. 1, del decret
febbraio 1998, n. 58 (Testo unico delle
materia di intermediazione finanziaria,
articoli 8 e 21 della legge 6 febbraio 19
modificato dal presente decreto legislati

«Art. 1. (Definizioni). - 1. Nel
legislativo si intendono per:

a) "legge fallimentare": il regio
1942, n. 267 e successive modificazioni;

b) "Testo Unico bancario" (T.U. ban
legislativo 1° settembre 1993, n. 38
modificazioni;

c) "CONSOB": la Commissione naziona
e la borsa;

d) 'IVASS'" L'lstituto per la
Assicurazioni;

d-bis) "SEVIF": il Sistema euro

imitatamente alla
ato oggetto di
dell'accertamento
per l'ufficio di

di imposta,
mmi da quarto a
e della Repubblica
ni.
sSono approvati con
dei ministri su
pubblicare nella
i dalla data di
| Ministero delle
ita, anche tramite
ni professionali,
ti i programmi
i compensi sulla

cavi, compensi e
alla applicazione
non costituisce
31 del codice di

lla dichiarazione
nuale dell'imposta
n annotati nelle
non registrati per
1, si applicano le
uarto comma, del
9 settembre 1973,
all'articolo 48,

o del Presidente
33, e successive
ento della somma
pensi non annotati
i non registrati,

i 181 e 188 si
i al periodo di

e 1995.».

0 legislativo 24
disposizioni in
ai sensi degli

96, n. 52), come

vo:

presente decreto

decreto 16 marzo

cario): il decreto
5 e successive

le per le societa’
Vigilanza sulle

peo di vigilanza



finanziaria composto dalle seguenti parti

1) "ABE": Autorita' bancaria euro
regolamento (UE) n. 1093/2010;

2) "AEAP": Autorita' europea dell
delle pensioni aziendali e professional
regolamento (UE) n. 1094/2010;

3) "AESFEM": Autorita' europea
finanziari e dei mercati, istituita con r
1095/2010;

4) "Comitato congiunto™: il C
delle Autorita’ europee di Vvigi
dall'articolo 54 del regolamento (UE) n
regolamento (UE) n. 1094/2010, del reg
1095/2010;

5) "CERS": Comitato europeo
sistemico, istituito dal regolamento (UE)

6) "Autorita’ di vigilanza degli
autorita’ competenti o di vigilanza de
specificate negli atti dell'Unione di cui
paragrafo 2, del regolamento (UE) n.
regolamento (UE) n. 1094/2010 e del reg
1095/2010;

e) "societa' di intermediazione
l'impresa, diversa dalle banche e da
finanziari iscritti nell'elenco previsto
del T.U. bancario, autorizzata a svo
attivita' di investimento, avente sede le
generale in Italia;

f) "impresa di investimento comunit
diversa dalla banca, autorizzata a sv
attivita' di investimento, avente sede le
generale in un medesimo Stato comu
dall'ltalia;

g) "impresa di investimento
l'impresa, diversa dalla banca, autori
servizi o attivita' di investimento, aven
uno Stato extracomunitario;

h) "imprese di investimento”: le Sl
investimento comunitarie ed extracomunita

i) 'societa’ di investiment
variabile'(Sicav): I'Oicr aperto costitu
societa’ per azioni a capitale variabile
direzione generale in Italia avente per
I'investimento collettivo del patrimonio
I'offerta di proprie azioni;

i-bis) 'societa’ di investimento a
(Sicaf): I'Oicr chiuso costituito in form
azioni a capitale fisso con sede le
generale in Italia avente per o
l'investimento collettivo del patrimonio
I'offerta di proprie azioni e di altri st
partecipativi;

i-ter) "personale”: i dipendenti
comunque operano sulla base di rapporti ¢
l'inserimento nell'organizzazione azienda
diversa dal rapporto di lavoro subordinat

j) 'fondo comune di investimento':

pea, istituita con

e assicurazioni e
i, istituita con

degli strumenti
egolamento (UE) n.

omitato congiunto
lanza, previsto

. 1093/2010, del
olamento (UE) n.

per il rischio
n. 1092/2010;
Stati membri”: le
gli Stati membri
all'articolo 1,
1093/2010, del
olamento (UE) n.

mobiliare" (SIM):
gli intermediari
dall'articolo 107
lgere servizi o
gale e direzione

aria": l'impresa,
olgere servizi o
gale e direzione
nitario, diverso

extracomunitaria":
Zzata a svolgere
te sede legale in

M e le imprese di
rie;

0 a capitale
ito in forma di
con sede legale e
oggetto esclusivo
raccolto mediante

capitale fisso'
a di societa' per
gale e direzione
ggetto esclusivo
raccolto mediante
rumenti finanziari

e coloro che
he ne determinano
le, anche in forma
0;

I'Oicr costituito



in forma di patrimonio autonomo, sud
istituito e gestito da un gestore;

k) '‘Organismo di investimento
risparmio’ (Oicr): I'organismo istituito
del servizio di gestione collettiva del r
patrimonio €' raccolto tra una pluralita
mediante I'emissione e I'offerta di quote
in monte nell'interesse degli investitori
dai medesimi nonche' investito in stru
crediti, inclusi quelli erogati, a fa
diversi dai consumatori, a valere sul pat
partecipazioni o altri beni mobili o immo
una politica di investimento predetermina

k-bis) 'Oicr aperto': I'Oicr i cui
il diritto di chiedere il rimborso delle
valere sul patrimonio dello stesso, secon
con la frequenza previste dal regolamento
dalla documentazione d'offerta dell'Oicr;

k-ter) 'Oicr chiuso": I'Oicr di
aperto;

) 'Oicr italiani': i fondi comuni
Sicav e le Sicaf;

m) 'Organismi di investimento coll
mobiliari italiani' (OICVM italiani): il
investimento e la Sicav rientranti
applicazione della direttiva 2009/65/CE;

m-bis) 'Organismi di investiment
valori mobiliari UE' (OICVM UE): gli
nell'ambito di applicazione della dire
costituiti in uno Stato dellUE diverso d

m-ter) 'Oicr alternativo italiano’
fondo comune di investimento, la Sic
rientranti nell'ambito di applicazione
2011/61/UE;

m-quater) 'FIA italiano riservato':
la cui partecipazione €' riservata
professionali e alle categorie di invest
dal regolamento di cui all'articolo 39;

m-quinquies) Oicr alternativi UE (F
rientranti nell'ambito di applicazione
2011/61/UE, costituiti in uno Stato
dall'ltalia;

m-sexies) 'Oicr alternativi non UE
Oicr rientranti nell'ambito di applicazio
2011/61/UE, costituiti in uno Stato
all'UE; (39)

m-septies) 'fondo europeo per |l
(EuVECA): I'Oicr rientrante nell'ambito d
regolamento (UE) n. 345/2013;

m-octies) 'fondo europeo per l'impr
(EuSEF); I'Oicr rientrante nell'ambito di
regolamento (UE) n. 346/2013;

m-novies) 'Oicr feeder: I'Oicr
proprie attivita' totalmente o in pre
master;

m-decies) 'Oicr master": I'Oicr nel
Oicrfeeder investono totalmente o in prev

diviso in quote,

collettivo del
per la prestazione
isparmio, il cui

" di investitori

0 azioni, gestito
e in autonomia
menti finanziari,
vore di soggetti
rimonio dell'OICR,
bili, in base a
ta;

partecipanti hanno
quote 0 azioni a
do le modalita' e
, dallo statuto e

verso da quello
d'investimento, le

ettivo in valori
fondo comune di
nell'ambito di

o0 collettivo in
Oicr rientranti
ttiva 2009/65/CE,

all'ltalia;

(FIA italiano): il
av e la Sicaf
della direttiva

il FIA italiano
a investitori
itori individuate

IA UE)": gli Oicr
della direttiva
dellUE diverso

(FIA non UE)" gli
ne della direttiva
non appartenente

venture capital'
i applicazione del

enditoria sociale'
applicazione del

che investe le
valenza nell'Oicr

quale uno o piu’
alenza le proprie



attivita’;

m-undecies) 'investitori professio
professionali ai sensi dell'articolo 6, ¢
2-sexies;

m-duodecies) 'investitori al
investitori che non sono investitori prof

n) 'gestione collettiva del risparm
che si realizza attraverso la gestione
relativi rischi;

0) "societa’ di gestione del risp
societa' per azioni con sede legale e dir
Italia autorizzata a prestare il serv
collettiva del risparmio;

0-bis) 'societa’ di gestione UE
autorizzata ai sensi della direttiva 2
Stato dell'UE diverso dall'ltalia, che es
di gestione di uno o piu’ OICVM;

p) 'gestore di FIA UE' (GEFIA
autorizzata ai sensi della direttiva 2
Stato dell’'UE diverso dall'ltalia, che es
di gestione di uno o piu' FIA;

q) 'gestore di FIA non UE' (GE
societa’ autorizzata ai sensi della dir
con sede legale in uno Stato non apparten
esercita l'attivita' di gestione di uno o

g-bis) 'gestore': la Sgr, la Sicav
gestiscono direttamente i propri patrimon
gestione UE, il GEFIA UE, il GEFIA non UE
EuVECA e il gestore di EUSEF;

g-ter) 'depositario di Oicr': il so
nel paese di origine dell'Oicr ad assume
depositario;

g-quater) ‘depositario dell'O
dell'Oicrfeeder": il depositario dell
dell'Oicr feeder ovvero, se I'Oicr master
e' unOicr UE o non UE, il soggetto autori
di origine a svolgere i compiti di deposi

g-quinguies) 'quote e azioni di Oic
fondi comuni di investimento, le azioni
azioni e altri strumenti finanziari parte

r) 'soggetti abilitati: le Sim
investimento comunitarie con succursal
imprese di investimento extracomunitar
societa' di gestione UE con succursale in
le Sicaf, i GEFIA UE con succursale in It
UE autorizzati in Italia, i GEFIA non UE
Stato dell’'UE diverso dall'ltalia con suc
nonche' gli intermediari finanziari isc
previsto dall'articolo 106 del Testo Unic
banche italiane, le banche comunitarie ¢
Italia e le banche extracomunitar
all'esercizio dei servizi o delle
investimento;

r-bis) "Stato di origine della soci
armonizzata™: lo Stato dell'UE dove la so
UE ha la propria sede legale e direzione

r-ter) "Stato di origine dellOICR"

nali': i clienti
ommi 2-quinquies e

dettaglio”: gli
essionali;

io": il servizio
di Oicr e dei

armio" (SGR): la
ezione generale in
izio di gestione

" la societa'
009/65/CE in uno
ercita l'attivita’'

UE): la societa'
011/61/UE in uno
ercita |'attivita’

FIA non UE): la
ettiva 2011/61/UE
ente allUE, che

piu' FIA;

e la Sicaf che

i, la societa' di

, il gestore di

ggetto autorizzato
re lincarico di

icr master o
'‘Oicr master o
o I'Oicr feeder
zzato nello Stato
tario;
r': le quote dei
di Sicav e le
cipativi di Sicaf;
, le imprese di
e in Iltalia, le
ie, le Sgr, le
Italia, le Sicav,
alia, i GEFIA non
autorizzati in uno
cursale in Italia,
ritti nell'elenco
0 bancario e le
on succursale in
ie, autorizzate
attivita' di

eta' di gestione
cieta’ di gestione
generale;

: Stato dellUE in



cui I'OICR €' stato costituito;

r-quater) 'rating del credito’: un
merito creditizio di un'entita’, cosi
dall'articolo 3, paragrafo 1, lettera a),
(CE) n. 1060/2009;

r-quinquies) ‘agenzia di rating d
persona giuridica la cui attivita' includ
rating del credito a livello professional

s) "servizi ammessi al mutuo ri
attivita' e i servizi elencati nelle sezi
tabella allegata al presente decreto,
Stato comunitario di origine;»;

t) "offerta al pubblico di prodotti
comunicazione rivolta a persone, in quals
gualsiasi mezzo, che presenti suffici
sulle condizioni dell'offerta e dei pr
offerti cosi' da mettere un investit
decidere di acquistare o di sottoscrive
finanziari, incluso il collocamento
abilitati;

u) "prodotti finanziari": gli strum
ogni altra forma di investimento di natur
costituiscono prodotti finanziari i de
postali non rappresentati da strumenti fi

v) "offerta pubblica di acquisto o
offerta, invito a offrire 0 messaggio
gualsiasi forma effettuati, finalizzati a
scambio di prodotti finanziari e rivolti
soggetti e di ammontare complessivo su
indicati nel regolamento previsto dall'ar
1, lettere b) e ¢); non costituisce off
acquisto o di scambio quella avente a ogg
dalle banche centrali degli Stati comunit

w) "emittenti quotati": i sogge
esteri, inclusi i trust, che emettono str
guotati in un mercato regolamentato itali
ricevute di deposito ammesse alle ne
mercato regolamentato, per emittente si i
dei valori mobiliari rappresentati, an
valori non sono ammessi alla negoziazion
regolamentato;

w-bis) "prodotti finanziari emess
assicurazione": le polizze e le operazion
vita lll e V di cui all'articolo 2, comma
legislativo 7 settembre 2005, n. 209, con
forme pensionistiche individuali di cui
comma 1, lettera b), del decreto legisl
2005, n. 252;

w-bis.1) «prodotto di investimento
assicurativo preassemblato» o «PRIIP»: un
all'articolo 4, numero 3), del regol
1286/2014;

w-bis.2) «prodotto d'investiment
preassemblato» o «PRIP»: un investi
dell'articolo 4, numero 1), del rego
1286/2014;

w-bis.3) «prodotto di investimento

parere relativo al
' come definito
del regolamento

el credito: una
e l'emissione di
e;
conoscimento”: le
oniA e B della
autorizzati nello

finanziari": ogni
iasi forma e con
enti informazioni
odotti finanziari
ore in grado di
re tali prodotti

tramite soggetti

enti finanziari e
a finanziaria; non
positi bancari o
nanziari;

di scambio™: ogni
promozionale, in
['acquisto o allo
a un numero di
periore a quelli
ticolo 100, comma
erta pubblica di
etto titoli emessi
ari;

tti, italiani o
umenti finanziari
ano. Nel caso di
goziazioni in un
ntende l'emittente
che qualora tali
e in un mercato

i da imprese di
idicui ai rami
1, del decreto
esclusione delle
all'articolo 13,
ativo 5 dicembre

al dettaglio e
prodotto ai sensi
amento (UE) n.

0 al dettaglio
mento ai sensi
lamento (UE) n.

assicurativo»: un



prodotto ai sensi dell'articolo 4,
regolamento (UE) n. 1286/2014;
w-bis.4) «ideatore di prodotti
dettaglio preassemblati e assicurativi»
PRIIP»: un soggetto di cui all'articolo 4
regolamento (UE) n. 1286/2014;
w-bis.5) «persona che vende un PRII
cui all'articolo 4, numero 5), del reg
1286/2014;
w-bis.6) «investitore al dettagli
cliente ai sensi dell'articolo 4,
regolamento (UE) n. 1286/2014;
w-ter) "mercato regolamentato”; sis
che consente o facilita I'incontro, al s
base a regole non discrezionali, di inter
acquisto e di vendita di terzi rela
finanziari, ammessi alla negoziazione c
regole del mercato stesso, in modo
contratti, e che e' gestito da una societ
autorizzato e funziona regolarmente;
w-quater) "emittenti quotati aven
Stato membro d'origine":
1) gli emittenti azioni ammesse
in mercati regolamentati italiani o di al
dell'Unione europea, aventi sede legale i
2) gli emittenti titoli di d
nominale unitario inferiore ad euro
corrispondente in valuta diversa, ammessi
in mercati regolamentati italiani o di al
dell'Unione europea, aventi sede legale i
3) gli emittenti valori mobiliari
1) e 2), aventi sede legale in uno Stato
all'Unione europea, che hanno scelto ['l
membro d'origine tra gli Stati membri
valori mobiliari sono ammessi alla ne
mercato regolamentato. La scelta dell
d'origine resta valida salvo che I'emitte
un nuovo Stato membro d'origine ai sensi
e abbia comunicato tale scelta;
4) gli emittenti valori mobiliari
di cui ai numeri 1) e 2), aventi sede leg
cui valori mobiliari sono ammessi alle ne
mercato regolamentato italiano, che hanno
come Stato membro d'origine. L'emittente
solo Stato membro d'origine. La scelta
almeno tre anni, salvo il caso in cui i
dell'emittente non sono piu' ammessi alla
alcun mercato regolamentato dell'Unione
che I'emittente, nel triennio, rientri tr
cui ai numeri 1), 2), 3) e 4-bis), della
4-bis) gli emittenti di cui ai nu
valori mobiliari non sono piu' ammessi al

un mercato regolamentato dello Stato memb

sono stati ammessi alla negoziazione
regolamentato italiano o di altri Stati m
caso, aventi sede legale in Italia oppure
I'ltalia come nuovo Stato membro d'origin

numero 2), del

d'investimento al
0 «ideatore di
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P»: un soggetto di
olamento (UE) n.

0 in PRIIP»: un
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uo interno e in
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ti I'ltalia come
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ebito di valore
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alle negoziazioni
tro Stato membro
n ltalia;

di cui ai numeri
non appartenente
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negoziazione in
europea, 0 salvo
a gli emittenti di
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in un mercato
embri e, se del
che hanno scelto
e



w-quater.1) "PMI": fermo quanto p
disposizioni di legge, le piccole e
emittenti azioni quotate, il cui
anteriormente allammissione alla ne
proprie azioni, sia inferiore a 300 milio
che abbiano una capitalizzazione di merc
500 milioni di euro. Non si considerano P
azioni quotate che abbiano superato ent
limiti per tre anni consecutivi. La Conso
regolamento le disposizioni attuative
lettera, incluse le modalita’ informative
tali emittenti in relazione all'acqui
perdita della qualifica di PMI. La Consob
informazioni fornite dagli emittenti
delle PMI tramite il proprio sito interne

w-quinquies) “"controparti central
indicati nell'articolo 2, punto 1), del r
648/2012 del Parlamento europeo e del
luglio 2012, concernente gli strumenti
controparti centrali e i repertori
negoziazioni;

w-sexies) "provvedimenti di
provvedimenti con cui sono disposte:

1) l'amministrazione straordina
misure adottate nel suo ambito;

2) le misure adottate ai sen
60-bis.4;

3) le misure, equivalenti a qu
punti 1 e 2, adottate da autorita'
comunitari;

w-septies) "depositari central
soggetti indicati nell'articolo 2, paragr
del regolamento (UE) n. 909/2014 del Parl
del Consiglio, del 23 luglio 201
miglioramento del regolamento titoli nell
ai depositari centrali di titoli.

1-bis. Per "valori mobiliari" si inte
valori che possono essere negoziati
capitali, quali ad esempio:

a) le azioni di societa’ e altri t
ad azioni di societa’, di partnership o d
certificati di deposito azionario;

b) obbligazioni e altri titoli di d
certificati di deposito relativi a tali t

) qualsiasi altro titolo normalmen
permette di acquisire o di vendere i
indicati alle precedenti lettere;

d) qualsiasi altro titolo che compo
in contanti determinato con riferimento a
indicati alle precedenti lettere, a val
interesse, a rendimenti, a merci, a indic

1-ter. Per "strumenti del mercato
intendono categorie di strumenti normalme
mercato monetario, quali, ad esempio, i b
certificati di deposito e le carte commer
2. Per "strumenti finanziari" si inte
a) valori mobiliari;

revisto da altre
medie imprese,
fatturato anche
goziazione delle
ni di euro, ovvero
ato inferiore ai
MI gli emittenti
rambi i predetti
b stabilisce con
della presente
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sto ovvero alla
sulla base delle
pubblica I'elenco
t;
i": i soggetti
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b) strumenti del mercato monetario;

) quote di un organismo di invest
del risparmio;

d) contratti di opzione, contra
termine standardizzati (“future"), "sw
scambi futuri di tassi di interesse e
derivati connessi a valori mobiliari,
interesse o rendimenti, o ad altri st
indici finanziari o misure finanziarie ch
regolati con consegna fisica del sottosta
il pagamento di differenziali in contanti

e) contratti di opzione, contra
termine standardizzati (“future"), "sw
scambi futuri di tassi di interesse e
derivati connessi a merci il cui re
attraverso il pagamento di differenziali
avvenire in tal modo a discrezione di una
esclusione dei casi in cui tale fac
inadempimento o ad altro evento ch
risoluzione del contratto;

f) contratti di opzione, contra
termine standardizzati ("future"), "swap"
derivati connessi a merci il cui regolame
attraverso la consegna del sottostante e
su un mercato regolamentato e/o in un sis
di negoziazione;

g) contratti di opzione, contra
termine standardizzati (“future"), "sw
termine (“forward") e altri contratti der
merci il cui regolamento puo' avveni
consegna fisica del sottostante, diversi
alla lettera f) che non hanno scopi comme
le caratteristiche di altri strumenti fin
considerando, tra l'altro, se sono compen
attraverso stanze di compensazione ricono
soggetti a regolari richiami di margini;

h) strumenti derivati per il t
rischio di credito;

i) contratti finanziari differenzia

j) contratti di opzione, contra
termine standardizzati (“future"), "sw
termine sui tassi d'interesse e altri ¢
connessi a variabili climatiche, tarif
guote di emissione, tassi di inflazione o
economiche ufficiali, il cui regolamento
il pagamento di differenziali in contanti
in tal modo a discrezione di una d
esclusione dei casi in cui tale fac
inadempimento o ad altro evento ch
risoluzione del contratto, nonche' altri
connessi a beni, diritti, obblighi,
diversi da quelli indicati alle lettere p
le caratteristiche di altri strumenti fin
considerando, tra l'altro, se sono negozi
regolamentato o in un sistema m
negoziazione, se sono compensati ed es
stanze di compensazione riconosciute o se

imento collettivo

tti finanziari a
ap", accordi per
altri contratti
valute, tassi di
rumenti derivati,
€ possono essere
nte o attraverso

tti finanziari a
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altri contratti
golamento avviene
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delle parti, con
olta' consegue a
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nto puo' avvenire
che sono negoziati
tema multilaterale
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anziari derivati,
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sciute o se sono
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tti finanziari a
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ontratti derivati
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e determina la
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indici e misure,
recedenti, aventi
anziari derivati,
ati su un mercato
ultilaterale di
eguiti attraverso
sono soggetti a



regolari richiami di margini.

2-bis. Il Ministro dell'economia e de

il regolamento di cui all'articolo 18, co

a) gli altri contratti derivati di
lettera g), aventi le caratteristiche di
finanziari derivati, compensati ed es
stanze di compensazione riconosciute 0 so
richiami di margine;

b) gli altri contratti derivati di
lettera j), aventi le caratteristiche di
finanziari derivati, negoziati su un merc
0 in un sistema multilaterale di negozia
ed esequiti attraverso stanze di compensa
0 soggetti a regolari richiami di margine

3. Per "strumenti finanziari derivati
strumenti finanziari previsti dal comma 2
f), g), h),i) e j), nonche' gli str
previsti dal comma 1-bis, lettera d).

4. 1 mezzi di pagamento non sono stru
Sono strumenti finanziari ed, in parti
finanziari differenziali, i contratti di
di valuta, estranei a transazioni commer
per differenza, anche mediante operaz
automatico (c.d. "roll-over"). Sono a
finanziari le ulteriori operazioni su val
sensi dell'articolo 18, comma 5.

5. Per "servizi e attivita' di
intendono i seguenti, quando hanno per
finanziari:

a) negoziazione per conto proprio;

b) esecuzione di ordini per conto d

C) sottoscrizione e/o collocamento
fermo ovvero con assunzione di garanz
dell'emittente;

c-bis) collocamento senza assunzi
assunzione di garanzia nei confronti dell

d) gestione di portafogli;

e) ricezione e trasmissione di ordi

f) consulenza in materia di investi

g) gestione di sistemi multilateral

5-bis. Per "negoziazione per conto pr
l'attivita' di acquisto e vendita di stru
in contropartita diretta e in relazio
clienti, nonche' l'attivita' di market ma
5-ter. Per "internalizzatore sistemat

soggetto che in modo organizzato, frequen
negozia per conto proprio eseguendo gli o
al di fuori di un mercato regolamentato
multilaterale di negoziazione.

5-quater. Per "market maker" si inten
si propone sui mercati regolamentati
multilaterali di negoziazione, su bas
disposto a negoziare in contropartita dir
vendendo strumenti finanziari ai prezzi d

5-quinquies. Per "gestione di portafo
gestione, su base discrezionale e ind
portafogli di investimento che includ

lle finanze, con
mma 5, individua:
cui al comma 2,
altri strumenti
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strumenti finanziari e nell'ambito di un
dai clienti.

5-sexies. Il servizio di cui al comma
comprende la ricezione e la trasmissione
l'attivita' consistente nel mettere in co
investitori, rendendo cosi' possibile |
un'operazione fra loro (mediazione).

5-septies. Per "consulenza in materia
si intende la prestazione di raccomandazi
a un cliente, dietro sua richiesta o pe
prestatore del servizio, riguardo a una o
relative ad un determinato strumento

raccomandazione e' personalizzata quando

adatta per il cliente o e' basata sul
delle caratteristiche del cliente. Una ra
e' personalizzata se viene diffusa al
canali di distribuzione.

5-octies. Per "gestione di sistemi
negoziazione" si intende la gesti
multilaterali che consentono l'incontro,
in base a regole non discrezionali, di i
di acquisto e di vendita di terzi rela
finanziari, in modo da dare luogo a contr

5-novies. Per " portale per la raccol
le PMI e per le imprese sociali "
piattaforma on line che abbia come finali
facilitazione della raccolta di capital
parte delle PMI come definite dalla disci
europea, delle imprese sociali e deg
investimento collettivo del risparmio o a
investono prevalentemente in PMI.

5-decies. Per "start-up innovativa
societa' definita dall'articolo 25,
decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179.

5-undecies. Per "piccola e media impr
"PMI innovativa" si intende la PMI defin
4, comma 1, del decreto-legge 24 gennaio

5-duodecies. Per "imprese sociali”
imprese sociali ai sensi del decreto le
all'articolo 1, comma 2, lettera c), dell
2016, n. 106, costituite in forma di soci
di societa’ cooperativa.

6. Per "servizi accessori" si intendo

a) la custodia e amministrazion
finanziari e relativi servizi connessi;

b) la locazione di cassette di sicu

¢) la concessione di finanziamenti
per consentire loro di effettuare un'oper
strumenti finanziari, nella quale interv
che concede il finanziamento;

d) la consulenza alle imprese in ma
finanziaria, di strategia industriale
connesse, nonche' la consulenza e i servi
concentrazioni e l'acquisto di imprese;

e) i servizi connessi all'emissione
di strumenti finanziari, ivi compresa I'o
costituzione di consorzi di garanzia e co

mandato conferito
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di ordini, nonche'
ntatto due o piu’
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f) la ricerca in materia di invest
finanziaria o altre forme di raccoma
riguardanti operazioni relative a strumen

g) l'intermediazione in scambi, qua
prestazione di servizi d'investimento;

g-bis) le attivita' e i1 servizi
regolamento del Ministro dell'economia
sentite la Banca d'ltalia e la Consob,
prestazione di servizi di investimento o
ad oggetto strumenti derivati.

6-bis. Per "partecipazioni" si intend
guote e gli altri strumenti finanziari
diritti amministrativi 0 comunque
dall'articolo 2351, ultimo comma, del cod

6-ter. Se non diversamente dispost
presente decreto legislativo che fann
consiglio di amministrazione, all'organo
agli amministratori si applicano anche
gestione e ai suoi componenti.

6-quater. Se non diversamente dispost
presente decreto legislativo che fann
collegio sindacale, ai sindaci e all'orga
funzione di controllo si applicano anche
sorveglianza e al comitato per il control
e ai loro componenti.».

- Si riporta la rubrica del capo llI-
I, della parte 11, del citato decreto |
del 1998, come modificata dal presente de

«PARTE Il

DISCIPLINA DEGLI INTERMEDIARI

TITOLO Il GESTIONE COLLETTIVA DEL RI

CAPO lll-quater Gestione di portali p
capitali per le PMI e per le imprese soci

- Si riporta l'art. 50-quinquies de
legislativo n. 58 del 1998, come modific
decreto legislativo:

«Art. 50-quinquies (Gestione di porta
di PMI e per le imprese sociali). - 1
portali il soggetto che esercita pro
servizio di gestione di portali per la ra
per le PMI, per le imprese sociali, per
investimento collettivo del risparmio e p
capitali che investono prevalentemente
iscritto nel registro di cui al comma 2

2. L'attivita' di gestione di portali
di capitali per le PMI, per le imprese
organismi di investimento collettivo del
societa' di capitali che investono preval
e' riservata alle imprese di investiment
autorizzate ai relativi servizi di invest
soggetti iscritti in un apposito regis
Consob, a condizione che questi ultimi
ordini riguardanti la sottoscrizione e la
strumenti finanziari rappresentativi
esclusivamente a banche e imprese di
soggetti iscritti in tale registro non
disposizioni della parte I, titolo

imenti, l'analisi
ndazione generale
ti finanziari;

ndo collegata alla
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di capitale
investimento. Ai
si applicano le
Il, capo Il e



dell'articolo 32.

3. L'iscrizione nel registro di cui
subordinata al ricorrere dei seguenti req
a) forma di societa' per azioni,
accomandita per azioni, di societa’

limitata o di societa’ cooperativa;

b) sede legale e amministrativa o,
comunitari, stabile organizzazione nel
Repubblica;

) oggetto sociale conforme con qua
comma 1;

d) possesso da parte di coloro
controllo e dei soggetti che svolgo
amministrazione, direzione e controllo
onorabilita' stabiliti dalla Consob;

e) possesso da parte dei sogge
funzioni di amministrazione, direzione
requisiti di professionalita’ stabiliti d

4. | soggetti iscritti nel registro d

non possono detenere somme di denaro o st

di pertinenza di terzi.

5. La Consob determina, con regolamen
criteri relativi:

a) alla formazione del registro e a
di pubblicita’;

b) alle eventuali ulteriori
l'iscrizione nel registro, alle cause
radiazione e riammissione e alle misure
confronti degli iscritti nel registro;

c) alle eventuali ulterior
incompatibilita’;

d) alle regole di condotta che i ge
devono rispettare nel rapporto con
prevedendo un regime semplificato
professionali.

6. La Consob esercita la vigilanza
portali per verificare 'osservanza delle
cui al presente articolo e della relati
attuazione. A questo fine la Consob
comunicazione di dati e di notizie e la
atti e di documenti, fissando i relativi
effettuare ispezioni.

7.1 gestori di portali che viola
presente articolo o le disposizioni emana
forza di esso, sono puniti, in base all
violazione e tenuto conto dell'eventuale
sanzione amministrativa pecuniaria da eu
euro venticinquemila. Per i soggetti iscr
di cui al comma 2, puo' altresi' es
sospensione da uno a quattro mesi o |
registro. Si applicanoicommi2 e 3 d
Resta fermo quanto previsto dalle disposi
I, titolo 1V, capo 1, applicabili
investimento, alle banche, alle SGR e
gestione armonizzate.».

- Si riporta l'art. 100-ter del
legislativo n. 58 del 1998, come modific

al comma 2 €'
uisiti:

di societa' in
a responsabilita’
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decreto legislativo:

«Art. 100-ter (Offerte attraverso
raccolta di capitali). - 1. Le offerte al
esclusivamente attraverso uno o piu’
raccolta di capitali possono avere ad ogg
sottoscrizione di strumenti finanziar
start-up innovative, dalle PMI innovativ
sociali, dagli organismi di investiment
risparmio o altre societa' di capita
prevalentemente in start-up innovative e
e devono avere un corrispettivo totale in
determinato dalla Consob ai sensi dell'ar
1, lettera c).

2. La Consob determina la disciplina
offerte di cui al comma precedente, al fi
la sottoscrizione da parte di investitori
particolari categorie di investitor
individuate di una quota degli stru
offerti, quando I'offerta non sia riserva
a clienti professionali, e di tutelare
diversi dai clienti professionali nel cas
controllo della start-up innovativa, dell
dell'impresa sociale cedano le proprie
terzi successivamente all'offerta.

2-bis. In alternativa a quanto stabil
2470, secondo comma, del codice civile e
comma 1-bis, del decreto-legge 25 giugn
convertito, con modificazioni, dalla legg
n. 133, e successive modificazioni, per |
l'acquisto e per la successiva alien
rappresentative del capitale di start-up
innovative e di imprese sociali costitu
societa' a responsabilita’ limitata:

a) la sottoscrizione o l'acquist
effettuati per il tramite di intermediar
resa di uno o piu' dei servizi di inve
dall'articolo 1, comma 5, lettere a),
intermediari abilitati effettuano la
l'acquisto delle quote in nome proprio
sottoscrittori 0 degli acquirenti che
all'offerta tramite portale;

b) entro i trenta giorni successi
dell'offerta, gli intermediari abilita
registro delle imprese la loro titolari
conto di terzi, sopportando il relativo ¢
le condizioni di adesione pubblicate ne

espressamente prevedere che l'adesione al

di buon fine della stessa e qualora l'inv
avvalersi del regime alternativo di cui a
comporti il contestuale e obbligatorio
mandato agli intermediari incaricati affi

1) effettuino l'intestazione dell
proprio e per conto dei sottoscrittori 0
tenendo adeguata evidenza dell'identita
delle quote possedute;

2) rilascino, a richiesta del
dell'acquirente, un attestato di conferm

portali per la
pubblico condotte
portali per la
etto soltanto la

i emessi dalle
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o0 collettivo del

li che investono
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ticolo 100, comma
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titolarita’ delle quote; tale attestato
natura di puro titolo di legittimazione p
diritti sociali, €' nominativamente
sottoscrittore o all'acquirente, non
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non costituisce valido strumento per il t
proprieta’ delle quote;

3) consentano ai sottoscrittori e
che ne facciano richiesta di alienare
guanto previsto alla lettera c) del prese

4) accordino ai sottoscrittori e
facolta' di richiedere, in ogni moment
diretta a se stessi delle quote di loro p

c) la successiva alienazione delle

un sottoscrittore o acquirente, ai sensi
numero 3), avviene mediante semplice
trasferimento nei registri tenuti dall’
scritturazione e il trasferimento non co
oneri ne' per l'acquirente ne' per
successiva certificazione effettuata dall
fini dell'esercizio dei diritti sociali
esaurisce le formalita’ di cui all'artico
comma, del codice civile.

2-ter. ll regime alternativo di tr
guote di cui al comma 2-bis deve e
indicato nel portale, ove e' altresi'
casella o altra idonea modalita’ per ese
ovvero indicare lintenzione di appli
ordinario di cui all'articolo 2470, se
codice civile e all'articolo 36, co
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
modificazioni, dalla legge 6 agosto
successive modificazioni.

2-quater. Ferma restando ogni altra d
parte I, titolo 1l, capo II,
sottoscrizioni, acquisti e alienazion
finanziari emessi da start-up innovative,
e da imprese sociali ovvero di quote ra
capitale delle medesime, effettuati seco
previste alle lettere b) e c) del comma 2
articolo, non necessita della stipulazion
scritto a norma dell'articolo 23,
corrispettivo, spesa o onere gravante su
acquirente o alienante deve essere indi
dell'offerta, con separata e chiara evi
condizioni praticate da ciascuno de
coinvolti, nonche' in apposita sezione de
ciascun intermediario. In difetto, nulla
intermediari.

2-quinquies. Trascorsi due anni dalla
societa' interessata abbia cessato di ess
innovativa per il decorso del t
dall'articolo 25, commi 2, lettera
decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179,
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degli acquirenti direttamente agli stess

ha luogo mediante comunicazione dell'ele
delle partecipazioni al registro dell
soggetta a un diritto di segreteria
dell'intermediario. Nel caso di opzione p
cui al comma 2-bis del presente articol
registrazione effettuata dal registro
sostituisce ed esaurisce le formalita’ di
2470, secondo comma, del codice civile.».

Art. 19
Abrogazioni

1. Il decreto legislativo 24 marzo 2006, n. 155
tutti i riferimenti a quest'ultimo decreto si inten
presente decreto legislativo.

Art. 20
Copertura finanziaria

1. Agli oneri derivanti dall'attuazione dell'arti
e dell'articolo 18, commi 1, 3,4 e 7, pari a 6,82
per I'anno 2018 e a 3,9 milioni di euro annui a de
2019 si provwede mediante corrispond
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1,
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

2. Ai fini dell'attuazione della disposizione di
comma 1, il Ministro dell'economia e delle finanze
apportare, con proprio decreto, le occorrenti varia

3. Dall'attuazione delle ulteriori disposizio
decreto non devono derivare nuovi 0 maggiori oneri
finanza pubblica. Le amministrazioni intere
all'attuazione delle disposizioni con le risorse um
finanziarie disponibili a legislazione vigente.

Note all'art. 20:

- Siriporta l'art. 1, comma 187,
dicembre 2014, n. 190 (Disposizioni per |
bilancio annuale e pluriennale dello
stabilita' 2015):

«187. Per la riforma del terzo sett
sociale e per la disciplina del servizio
e' autorizzata la spesa di 50 milioni di
2015, di 140 milioni di euro per l'anno
milioni di euro annui a decorrere dall'an

Art. 21
Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il gio
guello della sua pubblicazione nella Gazzetta

i. L'intestazione
nco dei titolari
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0, la successiva
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ore, dell'impresa
civile universale
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no 2017.».

rNO successivo a
Ufficiale della



Repubblica italiana.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Sta
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di oss
osservare.

Dato a Roma, addi' 3 luglio 2017

MATTARELLA

Gentiloni Silveri
Consiglio dei min
Poletti, Ministr
delle politiche s
Padoan, Ministro
delle finanze

Visto, il Guardasigilli: Orlando

to, sara' inserito
della Repubblica
ervarlo e di farlo

, Presidente del
istri

o del lavoro e
ociali
dell'economia e



